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PARTE PRIMA - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 

CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1. Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 

realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “Realizzazione di passerella ciclo-

pedonale in via Giacomini, Comune di Arcisate (VA)”; 

b) descrizione sommaria: 

La Giunta comunale del Comune di Arcisate (VA) mediante atto di indirizzo n° 202 del 

26/11/2015 ha espresso la volontà di completare il collegamento ciclo-pedonale in via 

Giacomini al fine di collegare la frazione di Brenno Useria al centro di Arcisate. 

In relazione alla morfologia del terreno ed allo stato dei luoghi, l’ipotesi progettuale prevede 

la formazione di un tratto di pista ciclo-pedonale mediante realizzazione di una scarpata in 

terra rinforzata con i metodi classici dell’Ingegneria Naturalistica per un tratto di 19 m fino a 

raggiungere la quota del pianoro esistente adibito a parcheggio del centro commerciale 

Cavalca. La fase successiva prevede le opere di completamento e di realizzazione di pista 

ciclopedonale di calibro 2.5 m per un tratto complessivo di 60 m. 

c) ubicazione: L’area d’intervento è posizionata in territorio comunale di Arcisate in località 

Brenno, lungo il tratto stradale di via Giacomini, su parte dei mappali 2842-3029 del comune 

censuario di Arcisate (VA). 

3. Salve le eccezioni previste dal presente CSA, si intendono comprese nell’importo nel valore 

contrattuale, convenuto in sede di aggiudicazione, tutte le prestazioni accessorie occorrenti 

per la realizzazione dei lavori a perfetta regola d'arte e nel rispetto delle specifiche prestazioni 

contrattuali e prescrizioni contenute negli estremi di approvazione del progetto. A tal fine si 

intendono per prestazioni accessorie tutte quelle derivanti dalla normativa pertinente al 
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presente appalto, da tutti gli elaborati del PE ed in particolare dal presente CSA, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, si citano i seguenti oneri, mentre si rimanda agli appositi 

articoli del presente CSA e degli elaborati costituenti il PE per ulteriori e più estese 

specificazioni: la formazione ed il mantenimento di cantieri idonei alla realizzazione dei lavori; 

il trasporto, il deposito e l’utilizzo di qualsiasi materiale o mezzo d'opera; le attrezzature, le 

opere di accesso, le regolamentazioni del traffico veicolare e quanto altro occorra alla 

esecuzione piena e perfetta dei lavori; i rilievi, i tracciati, le verifiche, le esplorazioni, i capisaldi 

e simili che possono occorrere dal giorno in cui è fatta la consegna dei lavori fino al 

completamento, con esito positivo, delle operazioni di collaudo; gli alloggi degli operai; gli 

oneri dovuti per il passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per 

abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali, salvo diversamente specificato 

nel presente CSA; la custodia e la buona conservazione delle opere fino al completamento 

delle operazioni di collaudo, nonché ogni altra attività richiesta dal contratto. L’importo 

contrattuale comprende altresì l'onere dell'Appaltatore di mantenere in buono stato di servizio 

le attrezzature ed i mezzi d'opera, le infrastrutture provvisorie e quant’altro occorra per 

l'esecuzione dei lavori contrattualmente previsti nonché dei lavori oggetto delle eventuali 

varianti. 

S’intendono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 

necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal 

CSA, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal PE con i relativi 

allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi ed alle prescrizioni particolari di cui ai 

verbali delle CDS di approvazione progettuale dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso 

completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

 

Art. 2.  Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

 Importi in euro 
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Num.  A corpo 

a) Importo esecuzione dei lavori a corpo € 31.645,45 

b) 
Oneri per la sicurezza contrattuali 

(All. XV c.4 D.Lgs. 81/08) 
€ 900,00 

a) + b) Sommano € 32.545,45 

 IMPORTO TOTALE SOGGETTO A RIBASSO € 31.645,45 

 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a), al 

quale deve essere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto 

dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo di cui al comma 1, lettera b), 

relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui al comma 3. 

3. L’importo di cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel 

cantiere, non è soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell'articolo 100 e allegato XV del 

D.Lgs. n° 81 del 9 aprile 2008. 

 

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 3, del D.Lgs 50/2016 (Codice dei 

contratti), e dell’articolo 43, comma 6, del DPR 207\2010. 

2. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai 

prezzi unitari in elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 4. 

3. I prezzi unitari di cui al comma 3, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della 

determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, 

valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, 

qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. 50/2016, e che siano estranee ai lavori 

già previsti nonché ai lavori in economia. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base 

d'asta di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute 

nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale l'importo 

degli stessi (per la parte a corpo) e i loro prezzi unitari (per la parte in economia o a misura) 

indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare, 
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rispettivamente, nella descrizione nella parte a corpo e nell'elenco dei prezzi unitari per le 

parti in economia o a misura, relative agli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

 

Art. 4.  Categoria prevalente, categorie subappaltabili 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, i lavori sono classificati nella 

categoria prevalente di opere di cui alla categoria OG13 “OPERE DI INGEGNERIA 

NATURALISTICA”. 

 

Art. 5. Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’art. 43, commi 6,7 e 8 del D.P.R. 207/2010 e 

art. 37 del presente capitolato, sono indicate in seguito: 

 

- demolizioni 

- costruzioni 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 

finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri 

di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 

eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 

legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 

dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 

capitolato, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli 

da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante del contratto d’appalto, oltre al presente: “CAPITOLATO SPECIALE 

D’APPALTO” i seguenti documenti: 

 

- RELAZIONE TECNICA GENERALE DEL PROGETTO ESECUTIVO – RT 

- RELAZIONI SPECIALISTICHE: 

 RELAZIONE GEOLOGICO-TECNICA E VERIFICHE DI SICUREZZA – RGT 
 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO -  PSC 

- DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI – DDP 

- PIANO PARTICELLARE – PP 

- PIANO DI MANUTENZIONE DELLE OPERE – PM 

- COMPUTO METRICO ESTIMATIVO – CME 

- ELENCO PREZZI UNITARI - EPU 
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- ANALISI DEI PREZZI - AP 

- CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – CSA 

- QUADRO ECONOMICO – QE 

- CRONOPROGRAMMA – CP 

- ALLEGATO 1: planimetria stato di fatto 

- ALLEGATO 2: planimetria generale Stato di Progetto 

- ALLEGATO 3: planimetria comparativa 

- ALLEGATO 4: sezioni stato di progetto 

- ALLEGATO 5: sezioni tipo e particolari costruttivi 

- ALLEGATO 6: cantierizzazione 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici e in particolare: 

a) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

b) il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche e integrazioni; 

c) il capitolato Generale dei Lavori Pubblici (D.M. 145\2000) limitatamente agli articoli 

ancora vigenti e non abrogati dal D.P.R. 207\2010; 

 

Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti 

e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di 

tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua 

perfetta esecuzione. 

2.L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come 

da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
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Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per 

ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 110 

del Codice dei contratti. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa 

mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione le disposizioni dell’articolo 48 del 

Codice dei contratti. 

 

Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato 

generale d’appalto; a tale domicilio si intendono effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni 

di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato 

generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 

appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato 

conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 

appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’Appaltatore o da altro 

tecnico, abilitato con qualifica secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle 

caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del 

direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, 

con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a 

quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e 

la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del 

direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 

negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 

negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 

nell’impiego dei materiali. 
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5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, 

deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona 

di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del 

nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, devono essere 

rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e 

accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti 

di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni 

contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato di appalto, negli elaborati 

grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso 

capitolato. 

 

Art. 12. Convenzioni europee in materia di valuta e termini 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 

denominazione in Euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, 

ove non diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella 

singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 

convocazione dell’esecutore. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, 

anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32 del codice 



Progetto Definitivo ed Esecutivo per interventi di realizzazione di passerella 
ciclo-pedonale in via Giacomini, Comune di Arcisate (VA) 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
Ufficio Tecnico, Lavori Pubblici - Comune di Arcisate (VA) 

 

ΑΒΜ Στυδιο Γεολογιχο Ασσοχιατο − ςια Ευροπα, 33 �  21040 Μοραζζονε (ςΑ) 

9 

A B M
 -  St ud i o Geol

og
i c

o 
A

ss
oc

ia
to

dei Contratti; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni 

da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 

lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non 

superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 

convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante 

di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 

garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ci ò possa costituire motivo 

di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 

completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 

l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 

documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 

assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un 

originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da quella del verbale di consegna; il DURC 

è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, in relazione anche 

alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 

 

Art. 14. Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 45 

(QUARANTACINQUE) naturali consecutivi, così come da Cronoprogramma dei lavori, decorrenti 

dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. La fine dei lavori verrà definita attraverso apposito verbale. 

3. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

4. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che 

potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di 

forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure 

necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di regolare 

esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
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5. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1, data la brevità dello stesso, non si è tenuto conto 

delle giornate con cattive condizioni meteorologiche che mediamente possono impedire o 

rallentare le lavorazioni e pertanto, in dipendenza della stagione in cui i lavori saranno 

eseguiti, si procederà secondo il caso e il buon senso. 

 

Art. 15. Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori 

nel termine contrattuale di cui all’articolo 13, può chiedere la proroga, presentando apposita 

richiesta motivata almeno 15 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo Art. 14, 

comma 1. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora 

manchino meno di 15 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo Art. 14, comunque 

prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate 

posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla 

specifica circostanza del ritardo. 

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., 

corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi 

acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal 

ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora 

questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento 

è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del 

R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 

rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa 

formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’Art. 14, comma 1, essa ha effetto 

retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce 

rigetto della richiesta. 
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7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ad eventuali proroghe parziali 

relative alle soglie temporali intermedie previste dal programma esecutivo dei lavori di cui 

all’Art. 19; in tal caso per termine di ultimazione di cui all’articolo 13 si intende il termine 

intermedio previsto dal predetto articolo, comma 4 e il periodo di proroga è proporzionato 

all’importo dei lavori per l’ultimazione dei quali è concessa la proroga. 

 

Art. 16. Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatiche oggettivamente eccezionali od altre 

circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 

regola d’arte, la Direzione dei lavori può ordinare d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore 

la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono 

circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di 

una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106, comma 1, lettere a), b), c), d) ed 

e), del Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo 

spetta all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione, controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il 

quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati 

dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, 

il verbale si d à per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di 

sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 

del regolamento generale. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o 

sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i 
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relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui 

motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 

R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione 

oppure rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente 

la data di trasmissione. 

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di 

ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di 

effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un 

numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è 

efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le 

disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese 

parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in 

tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal 

prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e 

l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei 

lavori di cui all’articolo 19. 

 

Art. 17. Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o 

particolare necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore 

dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 

interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed 

emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione 

e di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in 

materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 
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4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo 

superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando 

superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto 

senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal 

caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

 

Art. 18. Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni 

giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille 

dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in 

caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi, 

qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 3; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 

direttore dei lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 

accettabili o danneggiati; 

d) al rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori inerenti le scadenze intermedie, 

in conformità al programma esecutivo dei lavori e del cronoprogramma di cui al successivo art. 

19. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è 

restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima 

soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; 

la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova 

esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 
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6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 

per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 

importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di 

risoluzione del contratto. 

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 

eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 19. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

1. Entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei 

lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 

propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le 

previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 

certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve 

essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni 

dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il 

programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 

erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le 

cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile 

ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli 

immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati 
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soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o 

soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in 

questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 

tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, ai sensi 

del D.lgs n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente 

con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 

aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 

appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato 

dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata 

ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 

direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare 

per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 

ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 

prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 

comunque previsti dal presente capitolato; 
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f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 

dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure 

di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, 

previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da 

altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 

superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 36-

bis, comma 1, della Legge 4 agosto 2006, n.248 e s.m.i. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 

regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 

ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di 

rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente 

denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, 

imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di 

cui all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle 

penali di cui all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 

Art. 21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei 

lavori o delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 

60 (sessanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione 

della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del 

Codice dei contratti. 
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2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 

dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con 

il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata 

sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al 

programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i 

lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla 

risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento 

dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere 

qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché 

rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 



Progetto Definitivo ed Esecutivo per interventi di realizzazione di passerella 
ciclo-pedonale in via Giacomini, Comune di Arcisate (VA) 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
Ufficio Tecnico, Lavori Pubblici - Comune di Arcisate (VA) 

 

ΑΒΜ Στυδιο Γεολογιχο Ασσοχιατο − ςια Ευροπα, 33 �  21040 Μοραζζονε (ςΑ) 

18 

A B M
 -  St ud i o Geol

og
i c

o 
A

ss
oc

ia
to

 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 22. Anticipazione 

1. L’anticipazione è dovuta ai sensi dell’art.35, comma 18, del DLgs 50/2016 ed è pari al 20% 

dell’importo contrattuale.  

2. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18, del DLgs 50/2016, l’erogazione dell’anticipazione è 

subordinata  alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 

all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 

recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta 

garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 

disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 

finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed 

automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero 

dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, 

con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui 

imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi 

legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 

Art. 23. Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai 

sensi degli articoli 29, 30, 31 e 32, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota 

relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto 

dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore a euro 

20.000,00 (euro ventimila/00) 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi 

e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per 
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cento, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del d.P.R. 207\2010, da liquidarsi, nulla ostando, in 

sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il 

direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai 

sensi dell’articolo 168 del regolamento generale, il quale deve recare la dicitura: «lavori a 

tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura. 

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di 

pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del d.P.R. 207\2010, il quale deve esplicitamente il 

riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l’indicazione 

della data di emissione.  

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 

giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore 

dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non 

dipendenti dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può 

chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento 

prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

7. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari 

o superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno 

stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 

1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può 

essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e 

i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10% (dieci per cento) dell’importo 

contrattuale medesimo. L’importo dei lavori residuo è contabilizzato nel conto finale e 

liquidato ai sensi dell’articolo 24. Ai fini del presente comma per importo contrattuale si 

intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli 

atti di sottomissione approvati. 

8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l’emissione di ogni 

certificato di pagamento è subordinata all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte 
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dell’appaltatore della documentazione attestante che la corretta esecuzione degli 

adempimenti relativi al versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei 

contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e 

le malattie professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi degli 

articoli 47, commi 4, 5 e 6, e 48, commi 2 e 3, del presente Capitolato. 

 

Art. 24. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 

con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto 

finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, 

la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui 

al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2.Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., 

entro il termine perentorio di 30 giorni; se l’appaltatore non firma il conto finale nel termine 

indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di 

contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in 

ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 23, comma 2, nulla ostando, è 

pagata entro 60 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o 

del certificato di regolare esecuzione, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai 

sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 

sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a 

condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia fidejussoria ai sensi dell’articolo 103, 

comma 6, del Codice dei contratti.  

5. La garanzia fidejussoria di cui al comma 4 deve essere prestata mediante presentazione di 

atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o 

polizza fidejussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, 

allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo 

schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 
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6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 

appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma 

carattere definitivo. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e 

professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di 

evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il 

loro rimedio. 

8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, il pagamento a saldo 

è subordinato all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della 

documentazione attestante che la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al 

versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali 

e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 

dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi degli articoli 47, commi 4, 5 e 6, 

e 48, commi 2 e 3, del presente Capitolato. 

 

Art. 25. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni 

e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 23 e la 

sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; 

trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti 

all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente 

anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con 

apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti.  

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 

pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine 

senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti 

all’appaltatore gli interessi al tasso legale di cui all’art.5 del D.Lgs. n.231/2002 così come 

modificato dal D.Lgs. n.192/2012. 
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3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 

pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande 

o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di 

esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in 

cui l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 

certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale, di agire ai 

sensi dell’articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se 

la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di 

quanto maturato. 

 

Art. 26. Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all’articolo 24, 

comma 3, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli 

interessi al tasso legale di cui all’art. 5 del D.Lgs. n.231/2002 così come modificato dal D.lgs. 

n.192/2012. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo 

si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme 

sono dovuti gli interessi di mora. 

 

Art. 27. Revisione prezzi 

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1 del Codice dei contratti, le variazioni di prezzo in 

aumento o in diminuzione possono essere valutate sulla base dei prezziari predisposti dalla 

Regione solo per l’eccedenza rispetto al 10 per cento rispetto al prezzo originario e 

comunque in misura pari alla metà. 

 

Art. 28. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 

diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi ed alle condizioni previste dall’articolo 106 del 

Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia 
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un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca 

d’Italia. 
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CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 29. Lavori a misura 

1. 1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le 

specificazioni date nelle norme del presente capitolato e nell’enunciazione delle singole voci in 

elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle 

opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o 

coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di 

alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente 

autorizzati dalla Direzione lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa 

ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente 

capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 

eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 

3, del presente capitolato. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), sono valutati in 

percentuale d’incidenza sulle singole voci di lavorazione e su voci specifiche indicate nel 

computo metrico.. 

 

Art. 30. Lavori a corpo 

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 

37 o 38, e per tali variazioni la direzione lavori, sentito il R.U.P. e con l’assenso dell’appaltatore, 

possa essere definito un prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono essere 

preventivate “a corpo”. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo non siano valutabile mediante 

l’utilizzo dei prezzi unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai 

sensi dell’articolo 39. Il corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso 
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d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna 

verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere 

richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 

descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso 

dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola 

dell'arte. 

4. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 

aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro per farne 

parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in 

proporzione al lavoro eseguito. 

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un 

prezzo contrattuale unico non costituiscono lavoro a corpo. 

6. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della 

determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto 

l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 

richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria 

offerta e del conseguente corrispettivo. 

7. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), sono valutati in base 

all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di 

gara intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

 

Art. 31. Lavori in economia 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali 

per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le 

modalità previste dall’articolo 179 del regolamento generale. 
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2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), per la parte eseguita in 

economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 

 

Art. 32. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera - Anticipi 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione 

dei lavori. 

2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto, all’importo dei lavori eseguiti è aggiunta 

la metà di quello dei materiali provvisti a piè d’opera, destinati ad essere impiegati in opere 

definitive facenti parte dell’appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di 

contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 
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CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

 

Art. 33. Garanzie a corredo dell'offerta 

1. Ai sensi dell’articolo 93 del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia provvisoria pari al 

2% (due per cento) dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, comprensivo degli oneri 

per la sicurezza, da prestare al momento della presentazione dell’offerta. 

2. La cauzione deve essere presentata secondo le modalità indicate nella lettera d’invito. 

 

Art. 34. Garanzia definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia 

fideiussoria a titolo di garanzia definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo 

contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a 

base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti 

punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 

20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la 

predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da 

un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di 

assicurazione, in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in 

osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata 

dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice 

civile, in conformità all’articolo 103, comma 4, del Codice dei contratti. La garanzia è 

presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del 

contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 

limite massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza 

necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 

all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento 
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dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 

esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effetto ed 

è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del 

certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza 

necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o 

restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, 

per le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme 

pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento 

della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di 

dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi 

l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al 

combinato disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, 

parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per 

effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di 

riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi 

importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

 

Art. 35. Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi degli articoli 93, comma 7, e 103, comma 1, del Codice dei contratti, l'importo della 

garanzia provvisoria di cui all’articolo 32 e l'importo della garanzia definitiva di cui all’articolo 

33 sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi 

accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 

ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 

UNI CEI ISO 9001:2000. 

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al 

presente articolo sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia 

comprovato da tutte le imprese in associazione. 
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3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al 

presente articolo sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni 

appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in associazione in possesso del 

requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono 

lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è segnalato e documentato dal concorrente in 

sede di gara nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 

Art. 36. Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che 

tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una 

garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza 

assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai 

quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 

cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 

di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato di 

regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta 

efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione 

appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad 

emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e 

indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche 

in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 

dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-

tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati 

deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da 
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errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; 

tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore a:  euro 250.000,00, di cui: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto:  euro 100.000,00 , 

partita 2) per le opere preesistenti:   euro 100.000,00 , 

partita 3) per demolizioni e sgomberi:   euro 50.000,00 . 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 

aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 

stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro: 

€. 1.500.000,00 (diconsi euro unmilionecinquecentomila/00) per ogni sinistro 

€.   750.000,00 (diconsi euro settecentocinquantamila/00)  per danni a cose ed animali 

€.   750.000,00 (diconsi euro settecentocinquantamila/00)  per ogni persona danneggiata 

La stessa cifra di €. 1.500.000,00 (diconsi euro unmilionecinquecentomila/00) vale per i 

danni di qualsiasi natura ed entità provocati nei confronti dell’Amministrazione. 

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di 

franchigia, queste condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali 

franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; 

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia 

un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato 

dall’articolo 48, del Codice dei contratti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla 

mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 

mandanti. 
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CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 37. Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto 

quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo 

l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei 

lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti 

dall'articolo 106 del Codice dei contratti. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 

contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, 

recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia 

prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 

presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 

contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 

stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo 

scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei 

lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 

5% (cinque per cento) delle categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento 

dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 

diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 

comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da 

circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in 

aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del 

contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 
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6. Le eventuali varianti in corso d'opera del Progetto eventualmente finanziato possono essere 

autorizzate, in caso di accertata necessità, solo se strettamente conformi alle disposizioni 

previste in materia di lavori pubblici. 

7. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 

contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle 

lavorazioni in variante. 

 

Art. 38. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto 

esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la 

realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano 

il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione 

del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei 

materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del 

contratto originario. 

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili 

dei danni subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od 

omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 

identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 

requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle 

norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 

Art. 39. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco 

prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi 

dell’articolo 3, commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla 

formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di accordo. 
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CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 40. Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 

sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 

Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, 

gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature 

utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 

quanto stabilito nel presente articolo. 

5. L’appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente subappaltate 

al criterio “incident and injury free”. 

 

Art. 41. Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni 

dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una 

dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi 

e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui decreto legislativo 

n. 81 del 2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste 

nel cantiere, come modificato dal Decreto Legislativo n. 106 del 3 agosto 2009– Disposizioni 

integrative e correttive del D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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Art. 42. Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano 

di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 

disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate 

o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 42. 

 

Art. 43. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

proposte motivate di modifica o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei 

seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter 

meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito 

alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 

lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 

salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o 

prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 

pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 

sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono 

vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 

dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la 

sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né 

maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
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5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'Appaltatore, e tale circostanza sia 

debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art. 44. Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la 

sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle 

proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 

nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, comprende il documento di 

valutazione dei rischi di cui all’articolo 4, commi 1, 2 e 7, e gli adempimenti di cui all’articolo 

26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n° 81 del 9 aprile 2008 e contiene inoltre le notizie di cui 

all’articolo 18 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 

aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese 

subappaltatrici di cui all’articolo 45, comma 4, lettera d) del presente Capitolato, nonché a 

curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 

piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’appaltatore. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza e di coordinamento. 

 

Art. 45. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela ai sensi del D.Lgs. n° 81 

del 9 aprile 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del 

Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa 

normativa nazionale di recepimento, al D.P.R. n. 222 del 2003 e alla migliore letteratura tecnica 

in materia. 
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3. L’impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e 

quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l’iscrizione alla 

camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l’indicazione dei contratti collettivi 

applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi 

assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese 

operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione 

temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria 

capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di 

tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 

integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 

dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
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CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUB-APPALTO 

 

Art. 46. Subappalto 

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono scorporabili o subappaltabili a 

scelta del concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all’Art. 4 - Categoria prevalente, 

categorie scorporabili e subappaltabili - del capitolato speciale, e l’osservanza dell’articolo 105 

del nuovo codice dei Contratti D.Lgs. 50/2016; 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 

appaltante, alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che 

intende subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che 

il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto 

presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 

dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la 

sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 

2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 

associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere 

effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio. 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 

appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante  

- la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti 

dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione 

alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

- una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del 

d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza 

della cause di esclusione; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 

10 della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora 
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l’importo del contratto di subappalto sia superiore ad Euro 154.937,07, l’appaltatore deve 

produrre alla Stazione appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla 

vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza 

organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al 

D.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso D.P.R. n. 

252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per 

l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, 

del citato D.P.R. n. 252 del 1998. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 

Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata 

entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta, ferme restando le vigenti disposizioni che 

prevedono per particolari ipotesi, di cui al comma successivo del presente articolo, un tempo 

diverso; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove 

ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza 

che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli 

effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per 

i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore 

a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione appaltante 

sono ridotti della metà. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a. l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi 

risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20%; 

b. nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati, anche i nominativi di 

tutte le imprese subappaltatrici, completi degli estremi relativi ai requisiti di cui al comma 3 

lettera c) del presente articolo. 

c. le imprese subappaltatrici, devono osservare integralmente il trattamento economico e 

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 

zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, 

dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell’ambito del subappalto; 
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d. le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono poi, trasmettere alla 

Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori,  

- la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 

assicurativi ed antinfortunistici, devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, 

copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli 

organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

- copia del piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di sicurezza predisposti 

dall’appaltatore ai sensi dell’articolo 44 del presente Capitolato. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle 

società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 

direttamente i lavori scorporabili, nonché ai concessionari di lavori pubblici. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto, qualsiasi contratto avente ad oggetto 

attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa 

in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo dei lavori 

affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 

manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del contratto di subappalto. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 

subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. 

 

Art. 47. Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima 

da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 

conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per 

l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del D.Lgs. n° 81 del 9 aprile 2008, 

provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 

ammissibilità e del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed 

essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per 
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la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le 

sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato 

dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 

(ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Ai sensi dell’articolo 35, commi da 28 a 30, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l’appaltatore 

risponde in solido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute 

fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei 

contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei 

dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore.  

5. La responsabilità solidale viene meno se l’appaltatore verifica, acquisendo la relativa 

documentazione prima del pagamento del corrispettivo al subappaltatore, che gli adempimenti 

di cui al comma 4 connessi con le prestazioni di lavoro dipendente affidati in subappalto sono 

stati correttamente eseguiti dal subappaltatore. L’appaltatore può sospendere il pagamento 

del corrispettivo al subappaltatore fino all’esibizione da parte di quest’ultimo della predetta 

documentazione.  

6. Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al comma 4 non possono eccedere 

complessivamente l’ammontare del corrispettivo dovuto dall’appaltatore al subappaltatore. 

 

Art. 48. Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei 

cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 

(venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture 

quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, 

con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

2. I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, sono subordinati all’acquisizione del 

DURC del subappaltatore e di copia dei versamenti agli organismi paritetici previsti dalla 

contrattazione collettiva, ove dovuti, nonché all’accertamento che lo stesso subappaltatore 

abbia effettuato il versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e il 

versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni 

sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore. 
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3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la 

Stazione appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con 

diffida scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di 

acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli 

eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore. 

5. La stazione appaltante , ai sensi dell’art. 105 del Codice contratti, corrisponde direttamente 

al subappaltatore l’importo dovuto nei casi di inadempimento da parte dell’appaltatore 
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CAPO 9 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 49. Accordo bonario e transazione 

1. Ai sensi dell’articolo 205, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve 

sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo 

contrattuale in misura superiore al 10% (dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare 

immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e 

la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera, il 

tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. 

2. Si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 7 dell’articolo 205 del Codice dei 

contratti. 

 

Art. 50. Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 48 e l’appaltatore confermi le 

riserve, trova applicazione il comma 2. 

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta 

all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di Varese ed è esclusa la competenza 

arbitrale. 

3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di 

giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla 

complessità delle questioni. 

 

Art. 51. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si 

obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 

dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in 

vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 
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b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle 

associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o 

artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche 

nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il 

subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ci ò senza 

pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 

preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata 

e procede a una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso 

di esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, 

destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui 

sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a 

quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento 

delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, 

entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la 

legittimità della richiesta, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le 

retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme 

dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 

all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i 

documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 

iscrizione nei libri matricola dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

5. Ai sensi dell’articolo 36-bis, commi 3, 4 e 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l’appaltatore 

è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato una apposita tessera di riconoscimento, 
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impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo 

anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta 

tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi 

che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente 

occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali 

subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori 

esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio. 

6. Qualora l’appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al 

comma 5, deve annotare su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale 

del lavoro territorialmente competente, da tenersi sul luogo di lavoro in posizione protetta e 

accessibile, gli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. I lavoratori autonomi e 

il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o 

degli eventuali subappaltatori, deve provvede all’annotazione di propria iniziativa. 

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore 

di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il 

lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad 

esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle 

predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto 

legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 52. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 

raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei 

seguenti casi: 

a) frode nell’esecuzione dei lavori o reati accertati ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei 

contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione 

o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini 

imposti dagli stessi provvedimenti; 
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c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 

sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 

giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di 

cui al D.Lgs. n° 81 del 9 aprile 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 42 e seguenti del 

presente capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore 

dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell’appaltatore, dei requisiti per 

l’esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari 

che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 

decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all’appaltatore nella forma dell’ordine di 

servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della 

data alla quale avrà luogo l’accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 

contraddittorio fra il direttore dei lavori e l’appaltatore o suo rappresentante oppure, in  

mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza 

dei lavori, all’inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in 

cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, 

attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 

appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
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5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d’ufficio, come pure in caso di 

fallimento dell’appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con 

salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da 

eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo 

dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per 

perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate 

o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore 

inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 

aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto 

degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore 

inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 

eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta 

opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 

ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese 

tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori 

interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 

documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 

prevista dal contratto originario. 
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CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 53. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’Appaltatore il direttore dei lavori 

redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data 

del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento 

sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 

rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’Appaltatore appaltatrice è 

tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei 

lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel 

ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente 

capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 

traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei 

lavori di ripristino. 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 

apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 

positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 

tale periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte 

dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato. 

 

Art. 54. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro il termine perentorio di tre mesi 

dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo 

trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare 

esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 

intervenuto entro i successivi due mesi. 
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2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo 

volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a 

quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 

 

Art. 55. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 

all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può 

reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 

essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 

fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza 

dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le 

opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì 

tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato. 
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CAPO 12 - NORME FINALI 

 

Art. 56. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente 

capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 

lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

Direttore dei Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 

risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 

d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 

eventualmente non risultassero dagli elaborati di PE, dal capitolato o dalla descrizione delle 

opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non 

ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, 

in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e collaudati impianti per assicurare 

una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 

adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido 

steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, ivi comprese le eventuali 

opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 

responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle 

prestazioni dell’Appaltatore a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 

direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione. 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 

progettati o previsti dal capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della 

continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere 

da eseguire, con particolare riferimento a tutte le canalizzazioni esistenti sul complesso della 
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sistemazione idraulico-forestale oggetto d’intervento, anche a monte della zona in cui si 

compiono i lavori in oggetto, a meno che non siano presenti sugli stessi lavori in corso da altre 

imprese, nonché il deflusso nelle condotte di fognatura, e del transito sulle vie o sentieri 

pubblici o privati interessati dalle opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego, 

nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, secondo le disposizioni della 

direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal 

presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e 

per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i 

danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 

suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la pulizia quotidiana del cantiere, delle relative vie di transito, col personale necessario, 

compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto. Le spese per lo sgombero del cantiere entro due 

settimane dalla ultimazione dei lavori, ad eccezione di quanto occorrente per le operazioni di 

collaudo, da sgomberare subito dopo il collaudo stesso, nonché le spese per la rimozione di 

materiali o cumuli di terra o riporti relativi da strade di servizio che sono state eseguite per 

l'uso del cantiere ma che non sono previste nel progetto e le spese relative all'uso delle 

discariche autorizzate di rifiuti. 

i) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 

funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 

consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 

rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 

lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

sicurezza; 

l) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che 

questo sia previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei 

lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 
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m) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei 

punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l’illuminazione notturna del cantiere; 

n) il rilievo dello stato precedente all’intervento e quello relativo allo stato delle opere 

compiute (“As Built”) come richiesto dalla D.L.: la predisposizione del personale e degli 

strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori, tenendo a 

disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 

con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 

contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie 

a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 

ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti 

norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di 

infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 

personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

p) la fornitura e la manutenzione di cartelli stradali di avviso, di fanali di segnalazione 

notturna nei punti prescritti e di quanto altro ritenuto necessario dal Direttore dei lavori o 

prescritto in base alle norme del Nuovo Codice della Strada - Decreto Legislativo 30 aprile 

1992 n. 285 - coordinato con le disposizioni della legge 29 luglio 2010, n. 120 - Disposizioni in 

materia di sicurezza stradale, in vigore dal 13 agosto 2010 e successive modifiche ed 

integrazioni, nonché le prescrizioni di cui al D.L. 81/2008 e tutti gli approntamenti necessari 

per il regolare svolgimento del traffico in sicurezza durante le operazioni di cantiere, 

compreso, se ritenuto necessario dalla D. L., la disponibilità di movieri in particolari fasi del 

cantiere per cui possano sussistere pericoli per la pubblica incolumità. 

q) l'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere nonché le coperture 

assicurative previste dall’art. 30 comma 3 e 4 della Legge 216/95. 

r) il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali o provinciali 

(di occupazione temporanea di suolo pubblico, di chiusura o regolamentazione del traffico 

stradale ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e 
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mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite. All’Appaltatore saranno dovute le 

spese per il risarcimento di danni provocati a terzi comprese le eventuali spese legali. 

s) il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in 

corso d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati 

affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto 

diretto dell'Amministrazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione lavori, l'uso 

parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, delle opere provvisionali e delle 

attrezzature di cantiere, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che 

l'Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, 

dalle quali, come dall'Amministrazione appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere 

compensi di sorta. 

t) il predisporre, prima del contratto, di cui farà parte integrante, il piano delle misure per 

la sicurezza fisica dei lavoratori e il coordinamento con quello di tutte le altre imprese 

eventualmente operanti nel cantiere, a norma dell'art. 31 della Legge 2 giugno 1995 n. 216, e 

l'obbligo dell'approntamento di tutte le opere, i cartelli di segnalazione e le cautele necessarie 

a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita e l’incolumità del personale dipendente 

dall'Appaltatore, di eventuali subappaltatori e fornitori e del relativo personale dipendente, e 

del personale di direzione, sorveglianza e collaudo incaricato dall'Amministrazione appaltante, 

giusta le norme, che qui si intendono integralmente riportate, di cui ai D.P.R. 27 aprile 1955, n. 

547, D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164, D.P.R. 19 marzo 1956, n. 303, D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124, 

D.P.R. 8 giugno 1982, n. 524,e D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. 

u) la concessione di libero accesso ai cantieri ai funzionari dell’Amministrazione 

appaltante, del Dipartimento della Protezione Civile, dell’Amministrazione provinciale e delle 

Amministrazioni comunali confinanti, nonché di tutti gli altri Enti competenti per territorio; 

v) la manutenzione delle opere fino al collaudo con la completa riparazione anche di 

quanto danneggiato dal traffico stradale, dal deflusso delle acque e dagli eventi meteorici; 

z) l’esecuzione di tutte le opere, modifiche o varianti che, anche se non previste 

nell’offerta, si rendono necessarie ed indispensabili all’atto pratico e venissero ordinate dalla 

Direzione lavori; 
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2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al 

trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale 

scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le 

generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario 

o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori e ove non già 

disponibili nell’ambito dell’iter autorizzativo del PE, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante (Consorzi di gestione idrica, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri 

eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati 

direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le 

disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle 

opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 

aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 

Art. 57. Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 

L’appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 

a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura 

dell’appaltatore: 

• tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni 

meteorologiche, maestranza presente, fasi di avanzamento, stato dei lavori eventualmente 

affidati all’appaltatore e ad altre ditte, 

• le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 

• le annotazioni e contro deduzioni dell’Appaltatore, 

• le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari 

all’esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle 

che vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura 

dell’appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della 

regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in 
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contraddittorio con l’altra parte; 

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e sono 

sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto 

tali espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque 

retribuite; 

d) in caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o 

rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di 

incidenza dell’utile, come dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei 

prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il 

progetto a base di gara o, in assenza di queste, nella misura prevista dall’articolo 32, comma 2, 

lettera c), del Regolamento generale. Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, 

sono di importo superiore a 1/5 (un quinto) dell’importo contrattuale dei lavori, trova 

applicazione l’articolo 161, comma 13, del Regolamento generale. Per ogni altra condizione 

trova applicazione l’articolo 166 del Regolamento generale. 

e) L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 

esecuzione oppure a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati 

riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle 

quali sono state fatte le relative riprese. 

L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni se egli, invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli 

dalla DL, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si 

giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia 

nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla DL. 
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Art. 58. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 

escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese 

dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 

accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

2. Tutti i materiali provenienti dalle demolizioni e dagli scavi in eccedenza rispetto ai 

movimenti terra previsti devono essere trasportati al di fuori dell’area di cantiere e conferiti a 

discarica e/o riciclo a carico dell’appaltatore. In particolare nessun residuo di materiali estranei 

alle opere eseguite o di attrezzature di cantiere dovrà restare in loco. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 

materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore 

scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato 

generale d’appalto. 

4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai 

fini di cui all’Art. 60. 

 

Art. 59. Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa 

ambientale, compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, 

indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto ministeriale 10 agosto 2012, n. 161. 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e 

la relativa movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 186 del 

2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli 

articoli 185 e 186 dello stesso decreto legislativo n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente 

disposto dall’articolo 20, comma 10‐sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2. 
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3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da 

norme sopravvenute. 

 

Art. 60. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con 

materiale riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi 

dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 

203. 

 

Art. 61. Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e 

dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche 

durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della 

Stazione appaltante. 

 

Art. 62. Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, 

con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla 

Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari 

aggiornamenti periodici. Tanto i cartelli quanto il sistema di sostegno degli stessi, dovranno 

essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza e decoroso aspetto e devono essere 

mantenuti in perfetto stato sino al collaudo dei lavori. 

Per la mancanza ed il cattivo stato di uno o più cartelli indicatori, sarà applicata all’Appaltatore 

una multa di 100,00 € ed una penale giornaliera di 15,00 € dal giorno della contestata 

inadempienza fino a quello dell’apposizione o riparazione e l’importo della multa e della 

penale sarà addebitato sul primo certificato di pagamento in acconto successivo 

all’inadempienza. 
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Art. 63. Cantiere e opere di sistemazione finale 

L’Appaltatore dovrà effettuare tutte le operazioni di apertura, montaggio e installazione delle 

apparecchiature di cantiere attenendosi scrupolosamente oltre che alla normativa vigente e 

alle direttive del Piano di sicurezza, a tutte le norme relative al rispetto dell’ambiente, della 

natura, della sentieristica, della vegetazione esistente e della fauna. La realizzazione di 

eventuali allestimenti di cantiere dovrà avvenire in modo da minimizzare in assoluto il taglio 

della vegetazione; dovranno essere utilizzati materiali appropriati ed in ottimo stato e 

dovranno essere usate tutte le cautele affinché non venga pregiudicata la fruibilità naturalistica 

dei luoghi di lavoro. 

In particolare, relativamente alle eventuali interferenze, precedentemente all’inizio dei lavori e 

durante le fasi di realizzazione delle opere, si dovranno osservare tutte le prescrizioni 

contenute all’interno del Progetto Esecutivo e del Piano Operativo della Sicurezza all’interno 

del quale sono evidenziate tutte le misure di prevenzione e le metodologie per un corretto 

svolgimento delle fasi di cantiere. 

Al termine dei lavori, dovranno essere ripristinati tutti i luoghi e riportati allo stato precedente 

i lavori; dovranno altresì sistemarsi tutti i luoghi in interazione con il cantiere secondo le 

specifiche dettate dalla D.L. 

 

Art. 64. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 

pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica eventuali 

materiali di risulta, ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 

all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

registrazione del contratto. 
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2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 

gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del 

certificato di regolare esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o 

conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le 

maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del 

capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente, gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata 

dalla legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA - PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

CAPO 12 – DEFINIZIONI GENERALI 

 

Art. 65. Oggetto e forma dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 

realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “realizzazione di passerella ciclo-

pedonale in via Giacomini, Comune di Arcisate (VA)”; 

b) descrizione sommaria: 

Le opere formanti oggetto del presente appalto, salvo più precise indicazioni che potranno 

essere fornite dalla Direzione Lavori all'atto della consegna dei lavori, sono di seguito descritte 

con riferimento anche alla sequenza delle operazioni prevedibili ai fini della realizzazione. I 

materiali devono rispondere alle caratteristiche dettagliate nel seguito e l’Appaltatore deve 

fornire alla Direzione lavori cartellini identificativi del materiale e del produttore, che saranno 

allegati agli atti contabili. Qualora ciò non sia possibile, l’Appaltatore dovrà comunque fornire 

dichiarazione in merito all’origine del materiale. 

La Giunta comunale del Comune di Arcisate (VA) mediante atto di indirizzo n° 202 del 

26/11/2015 ha espresso la volontà di completare il collegamento ciclo-pedonale in via 

Giacomini al fine di collegare la frazione di Brenno Useria al centro paese. 

In relazione alla morfologia del terreno ed allo stato dei luoghi, L’ipotesi progettuale prevede 

la formazione di un tratto di pista ciclo-pedonale mediante realizzazione di una scarpata in 

terra rinforzata con i metodi classici dell’Ingegneria Naturalistica fino a raggiungere la quota 

del pianoro esistente adibito a parcheggio del centro commerciale Cavalca. 

c) ubicazione: L’area d’intervento è posizionata in territorio comunale di Arcisate in località 

Brenno, lungo il tratto stradale di via Giacomini, su parte dei mappali 2842-3029 del comune 

censuario di Arcisate (VA). 
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Tutte le opere si intendono appaltate a corpo. 

 

Art. 66. Descrizione sommaria delle opere - loro forma e dimensioni 

Le forme, le caratteristiche e le dimensioni principali di dette opere risultano in dettaglio 

specificati nella Relazione tecnica e nei disegni di PE allegati. 

Nell'accettare i lavori sopra designati l'Appaltatore dovrà dichiarare: 

• di aver preso conoscenza delle opere da eseguire, di aver visitato le località interessate 

dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché tutti i servizi ivi 

esistenti; 

• di aver accertato l'esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei materiali da 

impiegare, in correlazione anche ai tempi previsti per la durata dei lavori; 

• di aver valutato, nell'offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono tanto sul 

costo dei materiali, quanto sul costo della mano d'opera, dei noli e dei trasporti, nonché degli 

oneri e degli obblighi del presente Capitolato Speciale d'Appalto; 

• di aver tenuto conto, nella preparazione dell'offerta, degli obblighi relativi alle 

disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in 

vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori. 

L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, per la mancata 

conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, 

tranne che tali nuovi elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal 

Codice Civile e non escluse da altre norme del presente Capitolato. 

Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i 

mezzi necessari per procedere all'esecuzione degli stessi secondo i migliori canoni e precetti 

della tecnica e dell'arte e con i pi ù aggiornati sistemi costruttivi. 

 

Art. 67. Norme generali per l'esecuzione dei lavori 

1. Generalità: L'Appaltatore è tenuto alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel 

presente Capitolato tecnico e di quanto altro prescritto nei documenti di progetto. 

Nell'esecuzione dei lavori l'Appaltatore è altresì obbligato ad osservare ed a far osservare dal 

proprio personale tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti 
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all'epoca dell'appalto. L'Appaltatore è diretto ed unico responsabile di ogni conseguenza 

negativa, sia civile che penale, derivante dalla inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle 

norme di cui ai precedenti commi. 

2. Modalità di avanzamento dei lavori: L'Appaltatore ha la facoltà di sviluppare i lavori nel 

modo che crederà più opportuno per darli perfettamente compiuti nel termine stabilito dal 

programma di avanzamento lavori e nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della 

Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 

dell'Amministrazione, e non sia in contrasto con i gruppi omogenei di lavorazioni previsti nel 

piano di sicurezza allegato al progetto. 

Tuttavia, l'Amministrazione ha diritto di richiedere l'esecuzione ed il compimento di 

determinati lavori entro un ragionevole termine, purché compatibile con il citato piano di 

sicurezza; tale richiesta dovrà derivare esclusivamente da esigenze di ordine o di interesse 

pubblico. L’Appaltatore non potrà rifiutarsi di eseguire le opere ed avanzare pretese di 

particolari compensi. 

3. Lavori eseguiti ad iniziativa dell'Appaltatore: Qualora l'Appaltatore, di propria iniziativa, 

anche senza opposizione del Direttore dei Lavori, eseguisse lavori od impiegasse materiali di 

dimensioni eccedenti, o di lavorazione più accurata, o di maggior pregio rispetto a quelli 

previsti od autorizzati, e sempre che l'Amministrazione accetti le opere così come eseguite, 

l'Appaltatore non avrà diritto ad alcun aumento dei prezzi e comunque ad alcun compenso, 

quali che siano i vantaggi che possano derivare all'Amministrazione stessa, ed i materiali e le 

lavorazioni suddette si considereranno delle dimensioni e qualità previste. 

4. Preparazione dell'area di cantiere e dei lavori: Prima che abbia luogo la consegna dei lavori, 

l'Appaltatore dovrà provvedere a sgombrare la zona, dove essi dovranno svolgersi. Sono 

compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la formazione del cantiere e per l'esecuzione di 

tutte le opere a tal fine occorrenti, compresi gli interventi necessari per l'accesso al cantiere, 

per la sua recinzione e protezione e quelli necessari per mantenere la continuità delle 

comunicazioni, degli scoli, delle canalizzazioni e delle linee telefoniche, elettriche e del gas 

esistenti. 



Progetto Definitivo ed Esecutivo per interventi di realizzazione di passerella 
ciclo-pedonale in via Giacomini, Comune di Arcisate (VA) 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
Ufficio Tecnico, Lavori Pubblici - Comune di Arcisate (VA) 

 

ΑΒΜ Στυδιο Γεολογιχο Ασσοχιατο − ςια Ευροπα, 33 �  21040 Μοραζζονε (ςΑ) 

62 

A B M
 -  St ud i o Geol

og
i c

o 
A

ss
oc

ia
to

Restano a carico dell'Appaltatore gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle 

aree di stoccaggio e deposito temporaneo e/o definitivo delle attrezzature di cantiere, dei 

materiali e delle apparecchiature di fornitura e dei materiali di risulta. 

 

Art. 68. Scavi in genere 

Gli scavi, i disgaggi ed i movimenti di terra in genere occorrenti per la conformazione 

morfologica delle aree, dei versanti e delle sponde, per la creazione delle piste di transito dei 

mezzi e per ricavare fossi, cunette, accessi, passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti 

conformemente alle previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che fossero disposte dalla 

Direzione lavori. L'Appaltatore dovrà consegnare scavi o riempimenti in genere, alla 

morfologia di progetto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, 

compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi 

o tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e banchine e l'aggottamento temporaneo dei 

corsi d’acqua interessati dalle opere per la deviazione dei deflussi idrici. 

In particolare si prescrive: 

1. Scavi: Nella esecuzione degli scavi l'appaltatore dovrà procedere in modo che gli orli siano 

scrupolosamente profilati, le scarpate raggiungano l’inclinazione prevista nel progetto o che 

sarà ritenuta necessaria allo scopo di impedire scoscendimenti, restando egli totalmente 

responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere esistenti altresì obbligato a 

provvedere, a suo carico e spese, alla rimozione dei corpi di frana. L'appaltatore dovrà 

sviluppare i movimenti di materiale con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera in 

modo da dare gli scavi, possibilmente, completi in ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire 

senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficiente, a sua cura e 

spese, il deflusso delle acque d’alveo, se occorra, con deviatori di flusso, tubazioni 

provvisionali od ogni altro mezzo ritenuto idoneo e necessario dalla Direzione lavori per il 

proseguimento dei lavori in condizioni di sicurezza. Le materie provenienti dagli scavi e dalla 

ripulitura dei versanti anche dai rifiuti e dalla vegetazione infestante, non utilizzabili e non 

ritenute idonee, a giudizio della Direzione, per altro impiego nei lavori, dovranno essere 

conferite a discarica a spesa dell’Appaltatore o messe a disposizione su aree, site a qualunque 

distanza dal cantiere, segnalate dall’Amministrazione appaltante a seconda delle indicazioni 
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della D.L. Tale indicazione vale anche per ogni bene demaniale rimosso dall’area di cantiere. Le 

località per tali depositi in attesa di conferimento a rifiuto a spese dell’Appaltatore dovranno 

essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino danni ai lavori, od alle proprietà 

pubbliche o private, nonché al libero transito dei veicoli e dei pedoni né al deflusso delle 

acque pubbliche o private. La Direzione lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le 

materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

2. Reinterri e riempimenti: Per la formazione dei reinterri e riempimenti si impiegheranno, in 

generale, le terre di risulta dagli scavi di cui al comma 1 precedente, purché esse siano state 

ritenute idonee a giudizio insindacabile della Direzione lavori e comunque dopo aver 

provveduto alla cernita, separazione e accatastamento dei materiali che si ritenessero idonei 

da quelli inidonei, da trasportare e smaltire in discariche autorizzate a qualsiasi distanza ad 

esclusivo e totale onere dell’Appaltatore. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le 

terre da scavo, da siti di produzione o da cave di prestito che forniscano materiali riconosciuti 

idonei dalla Direzione lavori (anche in osservanza del D.M. 161/2012 e succ. modd. intt.). 

Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno realizzare le opere di contenimento dovrà 

essere accuratamente preparato, eliminando ceppaie, piante, cespugli, erbe, radici, massi 

ciclopici e da qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le 

materie di rifiuto. 

Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai reinterri e riempimenti, 

durante la loro realizzazione, quelle maggiori dimensioni richieste dell'assestamento delle 

terre, affinché‚ all'epoca del collaudo o delle lavorazioni successive, i reinterri eseguiti abbiano 

dimensioni non inferiori a quelle prescritte nel progetto esecutivo. 

3. Trasporti di materiale: Il progetto prevede parziale compenso fra scavi e riporti a scala 

generale. I trasporti di materiale da un sito all’altro al di fuori delle aree di cantiere dovrà 

effettuato secondo le norme. Eventuali trasporti di materiali di risulta non utilizzabili all’interno 

del cantiere potranno avvenire solo se verranno segnalati alla Direzione Lavori e secondo le 

norme. 
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Art. 69. Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del 

piano orizzontale passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più 

depresso delle trincee o splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 

Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato e non venga ordinato lo scavo a 

tratti, il punto più depresso è quello terminale. 

Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i 

cosiddetti scavi e tagli di scarpate per costruirvi opere di sostegno, scavi per incassatura di 

opere d'arte eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra. 

Il prezzo di elenco si intende comprensivo di ogni onere per esecuzione in quota o sotto 

scarpata a qualsiasi altezza rispetto al piano di campagna. 

 

Art. 70. Scavi di fondazione 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al disotto del piano 

orizzontale di cui all'articolo precedente, chiusi fra le pareti verticali sul perimetro delle opere 

d'arte in progetto. Quali che siano la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione 

dovranno essere spinti fino alla profondità che risulta dai disegni di progetto o che dalla 

Direzione lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità che si trovino 

indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e l'Amministrazione appaltante 

si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò 

possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezione o domande di speciali compensi, 

avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti 

per le varie profondità da raggiungere. E’ vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già 

fatto, di porre mano alle opere di sostegno in progetto prima che la Direzione lavori abbia 

verificato ed accettato i piani delle fondazioni delle stesse. 

Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Appaltatore 

dovrà, occorrendo, sostenerle con convenienti armature e sbadacchiature, restando a suo 

carico ogni danno alle cose ed alle persone che potesse verificarsi per smottamenti o 

franamenti dei fronti di scavo. Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere 

eseguiti con pareti a scarpata inclinata. In questo caso non sarà compensato il maggiore scavo 



Progetto Definitivo ed Esecutivo per interventi di realizzazione di passerella 
ciclo-pedonale in via Giacomini, Comune di Arcisate (VA) 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
Ufficio Tecnico, Lavori Pubblici - Comune di Arcisate (VA) 

 

ΑΒΜ Στυδιο Γεολογιχο Ασσοχιατο − ςια Ευροπα, 33 �  21040 Μοραζζονε (ςΑ) 

65 

A B M
 -  St ud i o Geol

og
i c

o 
A

ss
oc

ia
to

eseguito, oltre quello strettamente occorrente per la fondazione dell'opera, e l'Appaltatore 

dovrà provvedere a sua cura e spese al successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle 

murature di fondazione dell'opera con materiale adatto ed al necessario costipamento di 

quest'ultimo. Analogamente dovrà procedere l'Appaltatore senza ulteriore compenso a 

riempire i vuoti che restassero attorno alle opere stesse. 

 

Art. 71. Aggottamento degli scavi e del fondo alveo 

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di venute d’acqua, e questa entri o si 

stabilisca negli scavi, per qualunque altezza, l'Appaltatore dovrà provvedere, se richiesto dalla 

Direzione lavori, all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti più opportuni. 

L'Appaltatore sarà tenuto perciò ad evitare il recapito entro i fronti di scavo di acque di 

qualunque genere provenienti dall'esterno. Nel caso che ciò si verificasse, resterebbe a suo 

totale carico la spesa per i necessari aggottamenti. A carico dell’Appaltatore sono inoltre tutti 

gli apprestamenti necessari per isolare dalle acque le aree di lavoro nell’alveo e nelle sue 

vicinanze, anche con parzializzazione delle sezioni di deflusso con ture e/o arginelli 

appositamente eseguiti per poter operare sulla sponda opposta in condizioni di sicurezza. 

 

Art. 72. Armature e sbadacchiature speciali per gli scavi di fondazioni 

Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte ed 

assicurate in modo da impedire qualsiasi deformazione del fronte di scavo e lo smottamento 

delle terre e restano a totale carico dell'Appaltatore essendo compensato col prezzo di elenco 

per lo scavo. 

 

Art. 73. Rilevati compattati 

I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, esclusi quelli vegetali (vedi norme di cui 

all'art. "Qualità e Provenienza dei Materiali" lettera f), da mettersi in opera a strati non 

eccedenti i 25-30 cm costipati meccanicamente mediante idonei attrezzi (rulli a punte, od a 

griglia, nonchè quelli pneumatici zavorrati secondo la natura del terreno ed eventualmente lo 

stadio di compattazione - o con piastre vibranti) regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta 

dell'acqua (innaffiamento) in modo da ottenere ancor qui una densità pari al 90% di quella 
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Proctor. Ogni strato sarà costipato nel modo richiesto prima di procedere a ricoprirlo con altro 

strato, ed avrà superiormente la sagoma della monta richiesta per l'opera finita, così da evitarsi 

ristagni di acqua e danneggiamenti. Qualora nel materiale che costituisce il rilevato siano 

incluse pietre, queste dovranno risultare ben distribuite nell'insieme dello strato: comunque 

nello strato superiore sul quale appoggia l'impianto della sovrastruttura tali pietre non 

dovranno avere dimensioni superiori a 10 cm. 

Il terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di 0,50 m, qualora sia 

di natura sciolta o troppo umida, dovrà ancor esso essere compattato, previa scarificazione, al 

90% della densità massima, con la relativa umidità ottima. Se detto terreno di impianto del 

rilevato ha scarsa portanza lo si consoliderà preliminarmente per l'altezza giudicata necessaria, 

eventualmente sostituendo il terreno in posto con materiali sabbiosi o ghiaiosi.  

Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazioni a ridosso dei piedritti, muri d'ala, 

muri andatori ed opere d'arte in genere.  

Sarà obbligo delI'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro 

costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinchè 

all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.  

Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle banchine e dei 

cigli, e la costruzione degli arginelli se previsti, il ricavare nella piattaforma, all'atto della 

costruzione e nel corso della sistemazione, il cassonetto di dimensione idonea a ricevere 

l'ossatura di sottofondo e la massicciata.  

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la causa, senza che ad 

esso sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella 

ripresa del lavoro il rilevato già eseguito dovrà essere spurgato dalle erbe e cespugli che vi 

fossero nati, nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento 

delle nuove materie con quelle prima impiegate.  

In corso di lavoro I'Appaltatore dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte scolanti, 

anche provvisori, affinché le acque piovane non si addossino alla base del rilevato in 

costruzione.  

Nel caso di rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei 

rilevati dovranno avere possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato stabilizzato.  
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Art. 74. Rilevati e reinterri addossati alle murature e riempimenti con pietrame 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o di altre opere qualsiasi, si 

dovranno sempre impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in modo 

assoluto l'impiego di quelle argillose ed in generale di tutte quelle che con l'assorbimento di 

acqua si rammolliscono e si gonfiano, generando spinte.  

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni diligenza 

perché la loro esecuzione proceda per stati orizzontali di eguale altezza da tutte le parti, 

disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e 

precauzione, in modo da caricare uniformemente la murature su tutti i lati e da evitare le 

sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.  

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni o carretti non potranno essere scaricate 

direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere 

riprese e poi trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della 

formazione dei suddetti rinterri.  

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da 

farsi per quella larghezza e secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei 

Lavori.  

E' vietato di addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.    

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a tutto carico dell'Appaltatore. 

Nella effettuazione dei rinterri l'Appaltatore dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni ed oneri: 

a)  La bonifica del terreno dovrà essere eseguita, oltre quando prevista dal progetto, ogni 

qualvolta nel corso dei lavori si dovessero trovare delle zone di terreno non idoneo e/o 

comunque non conforme alle specifiche di progetto. 

b) Se il terreno in sito risultasse altamente compressibile, non compattabile, dotato di 

scadenti caratteristiche meccaniche o contenente notevoli quantità di sostanze organiche, 

esso dovrà essere sostituito con materiale selezionato appartenente ai gruppi secondo 

UNI EN 13242, UNI EN 13285, UNI EN ISO 14688-1:   

 - A1, A2, A3 se proveniente da cave di prestito;  
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 - A1, A2, A3, A4 se proveniente dagli scavi. 

 Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non superiore a 50 cm 

(materiale sciolto) e compattato fino a raggiungere il 95% della densità secca AASHTO. 

Per il materiale dei gruppi A2 ed A4 gli strati dovranno avere spessore non superiore a 30 

cm (materiale sciolto). Il modulo di deformazione dovrà risultare non inferiore a 200 

kg/cm2 su ogni strato finito. 

c)  Nel caso in cui la bonifica di zone di terreno di cui al punto b) debba essere eseguita in 

presenza d'acqua, l'Appaltatore dovrà provvedere ai necessari emungimenti per 

mantenere costantemente asciutta la zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione 

dell'attività stessa; per il rinterro dovrà essere utilizzato materiale selezionato 

appartenente esclusivamente ai gruppi A1 ed A3 secondo  UNI EN 13242, UNI EN 13285, 

UNI EN ISO 14688-1. 

d)  Al di sotto del piano di posa dei rilevati dovrà essere eseguito un riempimento di 

spessore non inferiore a 50 cm (materiale compattato) avente funzione di drenaggio. 

Questo riempimento sarà costituito da ghiaietto o pietrischetto di dimensioni comprese 

fra 4 e 20 mm con percentuale massima del 5% di passante al crivello 4 UNI. 

 Il materiale dovrà essere steso in strati non superiori a 50 cm (materiale soffice) e 

costipato mediante rullatura fino ad ottenere un modulo di deformazione non inferiore a 

200 kg/cm2. 

I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di 

consolidamento e simili, dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e 

ben costipate, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori.  

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente 

a forma di lastroni per impiegarle nella copertura dei sottostanti pozzetti e cunicoli, ed usare 

negli strati inferiori il pietrame di maggiori dimensioni, impiegando, nell'ultimo strato 

superiore, pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco, per impedire alle terre sovrastanti di 

penetrare o scendere, otturando così gli interstizi fra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si 

dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei 

cavi aperti per la costruzione delle fognature o drenaggi.  
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Art. 75. Opere forestali e tagli di vegetazione 

a) Lavori preliminari 

a1) Estirpamento, scalzamento o abbattimento di alberi, arbusti, cespugli e siepi 

I lavori di abbattimento, estirpamento o scalzamento delle piante devono essere condotti in 

modo da evitare ogni danno agli elementi da conservare, e ogni inversione o miscuglio dei 

differenti strati di terreno. Se necessario, gli strati devono essere ripristinati nel loro ordine 

naturale. 

a2) Pulizia del terreno 

Salvo diverse indicazioni della D.L., si deve intendere per terreno in stato di pulizia, il terreno 

nudo o che porta unicamente una vegetazione di graminacee o di leguminose da prato. Solo i 

terreni con queste caratteristiche non hanno bisogno di pulizia: per gli altri la pulizia deve 

essere effettuata evitando tutte le inversioni e i miscugli dei differenti strati di terreno o 

ripristinando gli strati nel loro ordine naturale. Mano a mano che procedono i lavori di 

sistemazione e le operazioni di piantagione, tutti i materiali di risulta (frammenti di pietre e 

mattoni, residui di lavorazione, spezzoni di filo metallico, di cordame e di canapa, contenitori e 

sacchi vuoti, verde, ecc.) e gli utensili inutilizzati dovranno essere quotidianamente rimossi per 

mantenere il luogo il più in ordine possibile. I materiali di cui sopra, non utilizzabili e non 

ritenuti idonei, a giudizio della Direzione, per altro impiego nei lavori, dovranno essere 

conferiti a discarica a spesa dell’Appaltatore o messe a disposizione su aree, site a qualunque 

distanza dal cantiere, segnalate dall’Amministrazione appaltante a seconda delle indicazioni 

della D.L. Tale indicazione vale anche per ogni bene demaniale rimosso dall’area di cantiere. 

Alla fine dei lavori tutte le aree pavimentate e gli altri manufatti che siano stati imbrattati di 

terra o altro dovranno essere accuratamente puliti. 

a3) Accantonamento della terra vegetale 

La terra vegetale esistente sull'area del cantiere deve essere preservata e se necessario 

accantonata fin dall'inizio dei lavori. L'accantonamento, vale a dire l'asportazione dello strato 

di terra vegetale e la sua messa in deposito per il reimpiego è effettuato prendendo tutte le 

precauzioni per evitare la contaminazione con materiali estranei o con strati più profondi di 

composizione fisico-chimica differente. La D.L. fisserà lo spessore della terra da asportare e le 

caratteristiche dei mezzi meccanici da utilizzare per non modificare troppo la struttura della 
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terra vegetale per evitare di compattare queste ultime. La terra vegetale può essere riutilizzata 

immediatamente allorché non risulta di fastidio alla condotta dei lavori. Nella messa a 

deposito, le terre di differenti qualità fisico-chimiche dovranno essere tenute separate. La 

superficie del deposito dove essere preventivamente pulita per evitare la contaminazione della 

terra vegetale e, salvo diverse motivate prescrizioni del capitolato speciale d'appalto, lo 

spessore della terra accantonata non deve eccedere 2 m. Tutte le disposizioni utili sono prese 

per evitare lo stabilirsi di vegetazione estranea sulla terra vegetale e in depositi. Tali 

disposizioni non dovranno in alcun caso rendere la terra non adatta alla vegetazione. 

a4) Protezione delle piante esistenti da conservare 

Nelle aree non interessate dai lavori di pulizia del terreno previsti all'art. a2), i vegetali da 

conservare sono protetti con i dispositivi predisposti a cura dell'Appaltatore prima dell'inizio di 

altri lavori. Questi dispositivi consistono in recinzioni per le masse vegetali e in corsetti di 

protezione per le piante isolate. Le piante da conservare dovranno essere marcate 

preventivamente sul posto. Le protezioni dovranno essere mantenute in buono stato durante 

tutta la durata dei lavori. 

b) Approvvigionamento di acqua 

L'Appaltatore è responsabile dell’approvvigionamento e della qualità dell’acqua necessaria 

all’innaffiamento e, prima di piantare, deve comunicare alla D.L. le modalità con le quali 

intende procedere. 

c) Terra vegetale 

Le caratteristiche della terra vegetale dovranno essere adatte alla natura dell'opera di ripristino 

a verde e tener conto delle condizioni locali, comunque a reazione chimicamente neutra. La 

terra utilizzata dovrà permettere uno sviluppo normale delle piante e del prato (sufficiente 

percentuale di elementi nutritivi assimilabili, mancanza di sostanze fitotossiche) e, salvo diverse 

prescrizioni del capitolato speciale d'appalto, essere omogenea. 

 

Art. 76. Inerbimenti e recuperi ambientali 

Nella dizione inerbimenti e recuperi ambientali sono comprese le opere necessarie per 

ripristinare l’originario stato dei luoghi, relativamente al suolo forestale ed al verde. Ad 

un’accezione rigorosa in tale categoria dovrebbero essere compresi anche gli interventi di 
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drenaggio e regimazione delle acque, strettamente funzionali e complementari al recupero 

ambientale. Gli inerbimenti da prevedere lungo scarpate o argini dovranno avere alta idoneità 

alla difesa del suolo dall'erosione, resistenti alla siccità e con esigenze di manutenzione 

modeste. I lavori per la formazione degli inerbimenti verranno realizzati dopo la messa a 

dimora delle piante arboree ed arbustive e dopo la esecuzione delle eventuali opere di 

sostegno ed attrezzature di corredo. 

 

Art. 77. Murature di getto o calcestruzzi 

Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per qualsiasi 

altro lavoro sarà composto nelle proporzioni indicate nel presente capitolato e che potranno 

essere meglio precisate dalla Direzione dei Lavori.  

Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali 

dell'altezza da 20 a 30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un 

tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve 

contenerlo nella sua massa.  

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati od a pozzo, dovrà 

essere calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento.  

Solo in caso di cavi molto larghi, la Direzione dei Lavori potrà consentire che il calcestruzzo 

venga gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura. per ogni 

strato di 30 cm di altezza dovrà essere ripreso dal fondo del cavo rimpastato per rendere 

uniforme la miscela dei componenti.  

Quando il calcestruzzo sia gettato sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge casse apribili o 

quegli altri mezzi di immersione che la Direzione dei Lavori prescriverà, ed usare la diligenza 

necessaria ad impedire che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi e perda, sia 

pur minimamente, della sua energia.  

Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere 

lasciato assodare per tutto il tempo che la Direzione dei Lavori riterrà necessario per reggere 

la pressione che il calcestruzzo dovrà sopportare.  
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Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà aver cura di coprirlo 

con uno strato di sabbia di almeno 10 cm e di bagnarlo con frequenza ed abbondanza per 

impedire il troppo rapido prosciugamento.  

E' vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera 

immediatamente dopo la loro preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non avessero 

impiego immediato dopo la loro preparazione debbono senz'altro essere gettati a rifiuto. 

 

Art. 78. Opere in conglomerato cementizio armato e cemento armato 

precompresso 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà 

attenersi strettamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per 

l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio e a struttura metallica (D.M. 3 giugno 

1968, D.M. 20 novembre 1984, D.P.R. 380/2001 e s.m.i.,  e D.M. 9 gennaio 1996).  

Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i 

componenti riescano intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa.  

Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego 

immediato e cioè debbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza 

del lavoro.  

Per ogni impasto si devono misurare da prima le quantità dei vari componenti, in modo da 

assicurare che le proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il 

cemento con la sabbia, poi questa con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua 

con ripetute aspersioni, continuando così a rimescolare l'impasto finché assuma l'aspetto di 

terra appena umida.  

Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto cementizio 

che deve essere battuto fortemente a strati di piccola altezza finché l'acqua affiori in 

superficie. Il getto sarà eseguito a strati di spessore non superiore a 15 cm.  

Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da 

evitare per quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi.  

I casseri occorrenti per le opere di getto, debbono essere sufficientemente robusti da resistere 

senza deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura.  
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Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I 

conglomerati con cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati.  

La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato 

dalla Direzione dei lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere 

vibrato oltre un'ora dopo il sottostante.  

I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (pervibratori a lamiera o ad ago) 

ovvero esterni da applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme.  

I pervibratori sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamenti 

nelle armature.  

La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore 

(massimo 20 cm).  

Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore alla 

cassaforma stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a 

frequenza elevata (da 4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più).  

I pervibratori vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione 

dei vuoti; nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo spessore del 

singolo strato dipende dalla potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile.  

Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco 

vengono distanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza 

media 50 cm).  

Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo 

esso dovrà essere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica.  

La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso 

si ha sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha 

precipitazione della malta e vuoti negli strati superiori.  

La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in 

superficie un lieve strato di malta omogenea ricca di acqua.  

Di man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente 

innaffiata affinché la presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con 
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sabbia o tela mantenuta umida per proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di 

temperatura.  

Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate.  

Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato 

eseguito precedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve 

raschiare la superficie stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile 

strato di malta di cemento e sabbia nelle proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, 

saranno di volta in volta giudicate necessarie dalla Direzione dei Lavori, in modo da assicurare 

un buon collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la 

ripresa non è di fresca data.  

In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli 

sforzi dai quali la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata.  

Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre 

essere formato e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione 

degli sforzi a cui la massa muraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata.  

Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo 

quando il conglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la 

solidità dell'opera non abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente.  

Per lavori da eseguirsi con smalto cementizio in presenza di acqua marina, si debbono usare 

tutte le cure speciali atte particolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella 

massa cementizia.  

Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da eseguirsi 

sul litorale marino ovvero a breve distanza dal mare, l'armatura metallica dovrà essere posta in 

opera in modo da essere protetta da almeno uno spessore di 4 centimetri di calcestruzzo, e le 

superfici esterne delle strutture in cemento armato dovranno essere boiaccate.  

Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei componenti e le migliori 

proporzioni dell'impasto con accurati studi preventivi di lavori.  

Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usati, nei calcestruzzi, 

cementi ad alta resistenza con le prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi 

continuamente durante la costruzione, impasti e dosaggi da effettuarsi con mezzi meccanici, 
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acciai di particolari caratteristiche meccaniche, osservando scrupolosamente in tutto le norme 

di cui al D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e al D.M. 9 gennaio 1996.  

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Appaltatore spetta 

sempre la completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in 

conformità del progetto appaltato e dei tipi di esecutivi che le saranno consegnati mediante 

ordini di servizio dalla Direzione dei lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle 

costruzioni.  

L'Appaltatore dovrà perciò avere sempre a disposizione, per la condotta effettiva dei lavori, un 

ingegnere competente per lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la 

durata di essi. Detto ingegnere, qualora non sia lo stesso assuntore, dovrà però, al pari di 

questo essere munito dei requisiti di idoneità a norma di quanto è prescritto nel Capitolato 

Generale. 

Nel calcolo dei ponti, i carichi da tenere presenti sono quelli indicati dal D.M. 2 agosto 1980 e 

dalla Circolare del Ministero LL.PP. del 11 novembre 1980 n. 20977 nonché dal D.M. 4 maggio 

1990, e dalla Circolare del Ministero LL.PP. del 25 febbraio 1991 n. 34233. 

Solo dopo intervenuta l'approvazione da parte della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore potrà 

dare inizio al lavoro, nel corso del quale si dovrà scrupolosamente attenere a quanto prescritto 

dalla Direzione dei Lavori.  

Spetta in ogni caso all'Appaltatore la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta 

esecuzione delle opere in cemento armato.  

Le prove verranno eseguite a spese dell'Appaltatore e le modalità di esse saranno fissate dalla 

Direzione dei Lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i 

carichi fissati nelle norme sopra citate. 

Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto.  

L'Appaltatore dovrà avere a disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere 

competente per i lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata dei 

lavori medesimi. Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza del D.P.R. 

380/2001 e s.m.i., e successivi decreti attuativi. 



Progetto Definitivo ed Esecutivo per interventi di realizzazione di passerella 
ciclo-pedonale in via Giacomini, Comune di Arcisate (VA) 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
Ufficio Tecnico, Lavori Pubblici - Comune di Arcisate (VA) 

 

ΑΒΜ Στυδιο Γεολογιχο Ασσοχιατο − ςια Ευροπα, 33 �  21040 Μοραζζονε (ςΑ) 

76 

A B M
 -  St ud i o Geol

og
i c

o 
A

ss
oc

ia
to

Art. 79. Demolizioni 

Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo 

da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare 

dall'alto i materiali in genere, che invece dovranno essere trasportati o guidati in basso, salvo 

che vengano adottate opportune cautele per evitare danni ed escludere qualunque pericolo. 

Nelle demolizioni l'Appaltatore dovrà procedere in modo da non danneggiare le murature o le 

opere restanti, non deteriorare i materiali che possano ancora, a giudizio della Direzione, 

impiegarsi utilmente, sotto pena di rivalsa di danni verso l'Amministrazione appaltante alla 

quale spetta ai sensi dell'art. 40 del Capitolato generale la proprietà di tali materiali. Per 

evitare la formazione di eccessive polveri si potrà prevedere di bagnare le opere da demolirsi. 

La Direzione lavori si riserva di disporre con sua facoltà insindacabile l'impiego dei suddetti 

materiali utili per l'esecuzione dei lavori appaltati, da valutarsi con i prezzi ad essi attribuiti in 

elenco, ai sensi del citato art. 40 del Capitolato generale. I materiali non utilizzabili provenienti 

dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati, a cura dell'Appaltatore, 

in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con le norme e cautele 

disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto di materiale di cui all'art. 67 lettera a). 

Le demolizioni o rimozioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando 

anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti e/o 

oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell’Appaltatore, senza alcun compenso, 

ricostruite e messe in ripristino le parti indebitamente demolite. 

Art. 80. Armature, centinature, casseforme, opere provvisionali 

L'Impresa dovrà adottare il procedimento che riterrà più opportuno per la stabilità dei 

manufatti e la protezione delle maestranze, in base alla idoneità statica e alla convenienza 

economica, purché vengano seguite le prescrizioni che fossero imposti dagli enti responsabili 

per il rispetto di impianti e manufatti particolari esistenti nella zona dei lavori che in qualche 

modo venissero ad interferire con essi, la presenza di servizi di soprassuolo e di sottosuolo, 

nonché‚ le sagome da lasciare libere al di sopra di strade. Le operazioni di disarmo saranno 

effettuate nel rispetto delle norme di cui al D.M. 27 luglio 1988, oppure secondo le prescrizioni 

del Direttore dei lavori. 
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Art. 81. Lavori eventuali non previsti 

Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati convenuti i 

relativi prezzi, si procederà alla determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi ai sensi 

dell'art. 136 del D.P.R. 554/99. 

Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante 

può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di 

detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti 

contabili nei modi previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e 

provvisti dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in 

perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare 

funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le 

eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
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CAPO 13 - QUALITA’, PROVENIENZA E QUALIFICA DEI MATERIALI 

 

Art. 82. Qualità e provenienza dei materiali 

I materiali da impiegare per i lavori che saranno compresi nell'appalto dovranno corrispondere, 

come caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia; in 

mancanza di particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in 

commercio in rapporto alla funzione a cui sono destinati. In ogni caso i materiali, prima della 

posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzione dei Lavori. I 

materiali proveranno da località o fabbriche che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, 

purché corrispondano ai requisiti tecnici e prestazionali di cui al presente capitolato. Quando 

la Direzione dei Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, 

l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali 

rifiutati dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa 

Appaltatore. Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, 

l'Appaltatore resta totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può 

dipendere dai materiali stessi. 

I materiali da impiegare nei lavori dovranno corrispondere ai requisiti qui di seguito fissati. 

Art. 83. Materiali generici 

I materiali da impiegare per i lavori che saranno compresi nell'appalto dovranno corrispondere, 

come caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia; in 

mancanza di particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in 

commercio in rapporto alla funzione a cui sono destinati. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed 

accettati dalla Direzione dei Lavori. 

I materiali proveranno da località o fabbriche che l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché 

corrispondano ai requisiti tecnici e prestazionali di cui al presente disciplinare. 

Quando la Direzione dei Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta 

all'impiego, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i 
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materiali rifiutati dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della 

stessa Impresa. 

Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l'Impresa resta 

totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai 

materiali stessi. 

I materiali da impiegare nei lavori dovranno corrispondere ai requisiti qui di seguito fissati. 

Art. 84. Inerti e pietra naturale 

a) Ghiaia, pietrisco e sabbia. Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi 

omogenei derivati da rocce resistenti, il più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si 

escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o 

rivestite da incrostazioni o gelive. La sabbia da impiegarsi negli elementi strutturali dovrà 

essere assolutamente scevra di materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere 

preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. 

Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm. 

L'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni 

lavoro. Per i lavori di notevole importanza I'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli 

normali atti a consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli. In linea di massima, per 

quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie questi dovranno 

essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 71 U.N.1. n. 2334) 

per eventuali lavori strutturali di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 mm 

(trattenuti dal crevello 40 U.N.I. e passanti da quello 60 U.N.I. n. 2334) se si tratta di getti di un 

certo spessore e da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 40 U.N.I. 

n. 2334) se si tratta di getti di limitato spessore. Le ghiaie da impiegarsi per formazione di 

sottofondi dovranno essere costituite da elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo 

costante e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa 

resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni. Il pietrisco, il 

pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di sottofondi da eseguire, dovranno provenire dalla 

spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri 

durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed avranno 

spigolo vivo: e dovranno essere privi di materie terrose, sabbia o comunque materie 
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eterogenee. Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze 

specifiche di enti pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue 

caratteristiche, è necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai 

fini della coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività. Quando non sia possibile 

ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la formazione di esso 

l'utilizzazione di massi recuperati in sito o ricavabili da scavi, nonché di massi estraibili da fiumi 

o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità idonea. I materiali suindicati, le 

sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione del fascicolo n. 4 

ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Rispetto ai crivelli U.N.I. 2334, i 

pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 U.N.I. e trattenuti dal crivello 25 U.N.I.; i 

pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 U.N.I. e trattenuti dal crivello 10 U.N.I.; le graniglie 

quelle passanti dal crivello 10 U.N.I. e trattenute dallo staccio 2 U.N.I. n. 2332. Di norma si 

useranno le seguenti pezzature: 

1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di 

massicciate all'acqua cilindrate; 

2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) 

per l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate 

(mezzanello); 

3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate; 

4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali; 

5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali; 

6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della 

Direzione dei lavori per trattamenti superficiali; 

b) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati. Essi debbono identificarsi mediante la loro 

granulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in 

corrispondenza della quale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al 

setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità 

L.P.) e da una fase plastica ad una fase liquida (limite di fluidità L.L.) nonché dall'indice di 

plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e il limite di plasticità L.P.). Salvo più specifiche 
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prescrizioni della Direzione dei lavori si potrà fare riferimento alle seguenti caratteristiche 

(H.R.B. - Highway Research Board): 

1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al 

setaccio 25 mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto 

passante al n. 10, dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante 

al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.; 

2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovra 

essere interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al 

setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% 

al setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200. 

3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non 

deve essere superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al 

setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 

40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa. 

c) Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio. Quando per gli strati di fondazione 

strutturale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non 

suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile non plasticizzabile) ed avere un potere portante 

C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista 

granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) 

in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali 

duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei 

vuoti: di norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 cm. Per gli strati 

superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 

80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante 

del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non 

dovrà superare i 6 cm. 

d) Pietrame. Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro 

dovranno corrispondere ai requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana 

compatta ed ognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza 

screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni 
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adatte al particolare loro impiego ed offrire una resistenza proporzionata all'entità della 

sollecitazione cui devono essere assoggettate. Saranno escluse le pietre alterabili all'azione 

degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. Le pietre da taglio, oltre a possedere gli 

accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere sonore alla percussione, immuni da 

fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità. Il profilo dovrà presentare una resistenza alla 

compressione non inferiore a 1600 kg/cm ² ed una resistenza all'attrito radente (Dorry) non 

inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come termine di paragone. 

Art. 85. Materiali ferrosi e metalli per legature e fissaggi 

I prodotti saranno valutati al momento della fornitura; la direzione dei lavori ai fini della loro 

accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

chiedere un attestato di conformità. In caso di contestazione i metodi di campionamento e di 

prova delle caratteristiche di cui sopra sono quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di 

queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme internazionali od 

estere). 

a) Materiali ferrosi – I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da 

scorie, soffiature, sbrecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto di fusione, laminazione, 

trafilature, fucinatura e simili. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal R.D. 

15.07.1925 e dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, seconda della loro quantità, i 

seguenti requisiti: 

1. Ferro – Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e 

di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, 

privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 

2. Acciaio trafilato o laminato – Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro 

omogeneo), semiduro e duro, dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di 

altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà sono richieste perfetta 

malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; 

esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà 

presentare struttura lucente e finemente granulare (UNI 7070/72). 

3. Acciaio per strutture in cemento armato – L’acciaio per cemento armato sia esso liscio o 

ad aderenza migliorata dovrà essere rispondente alle caratteristiche richieste dal D.M. 27.07.85, 
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dagli allegati 4, 5, 6 e dalle successive modifiche ed integrazioni. Dovrà essere privo di difetti 

ed inquinamenti che ne pregiudichino l’impiego o l’aderenza ai conglomerati (UNI 6407/69). 

4. Reti in acciaio elettrosaldato – Le reti di tipo normale dovranno avere diametri compresi 

fra 4 e 12 mm e, se previsto, essere zincate in opera; le reti di tipo inossidabile dovranno 

essere ricoperte da pi ù strati di zinco (circa 250 gr/mq) perfettamente aderenti alla rete; le reti 

laminate normali o zincate avranno un carico allo sfilamento non inferiore a 30-35 kg/mmq. 

Tutte le reti elettrosaldate da utilizzare in strutture di cemento armato avranno le 

caratteristiche richieste dal citato D.M. 27.07.85. 

5. Acciaio inox – Gli acciai inox per armatura di cemento armato ad aderenza migliorata 

dovranno corrispondere per analisi chimica alle norme AISI 304L e 316L (cioè ai rispettivi tipi al 

Cr-Ni e Cr-Ni-Mo), entrambi a basso contenuto di carbonio per garantire la saldabilità. 

Le caratteristiche meccaniche dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti da D.M. 9.01.96 

“Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento armato 

normale e precompresso e per strutture metalliche” e relativa circolare esplicativa (G.U. n. 29 

del 5.02.96 e G.U. n. 277 del 26.11.96) emanate in applicazione dell’art. 21 della legge 5.11.1971 

n. 1086. Il tipo di acciaio a cui si fa riferimento per le caratteristiche meccaniche è l’FeB44K. 

Le modalità di prelievo e le unità di collaudo di tale acciaio seguono le medesime prescrizioni 

previste per gli acciai comuni per armature in c.a. 

Il peso dell’acciaio inossidabile ad aderenza migliorata ad elevato limite elastico verrà 

determinato moltiplicando lo sviluppo lineare dell’elemento per il peso unitario del tondino di 

sezione nominale corrispondente determinato in base al peso specifico di 7,95 kg/dm2 per il 

tipo AISI 304L e di 8,00 kg/dm2 per il tipo 316L. 

6. Acciaio fuso in getti – L’acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro 

lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 

7. Ghisa – La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 

leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia a 

grana fine e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità 

ed altri difetti capaci di menomare le resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. 

E assolutamente escluso l’impiego di ghisa fosforosa. 
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8. Titanio – Il titanio e le sue leghe risponderanno, per le loro caratteristiche tecnologiche 

alle normative di riferimento dei paesi produttori: le norme ASTM B265-89, B348-83 che 

identificano in ordine crescente le caratteristiche meccaniche in gradi da 1 a 4; il grado 5 

identifica la lega contenente il 6% di alluminio ed il 4% di vanadio (Ti 6Al 4V); le norme GOST 

19807-91, 22178-76, 23775-79, 26492-85,22897-86 identificano il titanio puro con la sigla BT 1-

00 e BT 1-0; la lega Ti 6Al 4V viene identificata dalla sigla BT 6/BT6 C. 

Agli elementi in titanio, in relazione agli utilizzi come elementi strutturali sono richieste le 

seguenti caratteristiche: 

– elevata resistenza meccanica rapportata ad una bassa densità (a 20° 4,51 kg/dm3) 

– elevatissima resistenza alla corrosione in ambienti aggressivi 

– elevata leggerezza – Il basso peso specifico del titanio (4,5 g/cm3) permette di 

realizzare, a parità di resistenza meccanica, prodotti pi ù leggeri rispetto a quelli ottenuti con 

altri materiali; 

– elevata temperatura di fusione (1668°C); 

– basso modulo elastico (10.000 kg/mm3); 

– basso coefficiente di conducibilità termica; 

– basso coefficiente di dilatazione termica. 

b) Metalli vari – Il piombo (UNI 3165, 6450, 7043), lo zinco (UNI 2013 e 2014/74), lo stagno (UNI 

3271 e 5539), il rame (UNI 5649) l’alluminio (UNI C.D.U. 669/71) l’alluminio anodizzato (UNI 

4222/66) e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni devono 

essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono 

destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la 

durata. 

Art. 86. Manufatti in cemento 

I manufatti di cemento di qualsiasi tipo dovranno essere fabbricati a regola d'arte, con 

dimensioni uniformi, dosature e spessore corrispondenti alle prescrizioni e ai tipi; saranno ben 

stagionati, di perfetto impasto e lavorazione, sonori alla percussione senza screpolature e 

muniti delle eventuali opportune sagomature alle due estremità per consentire una sicura 

connessione. 
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Art. 87. Legname 

I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, 

dovranno rispondere a tutte le prescrizioni della vigente normativa, saranno provveduti tra le 

più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso 

a cui sono destinati.  

 I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme UNI  

 Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinchè le fibre non riescano 

mozze dalla sega e si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno 

provenire dal vero tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere sufficientemente 

dritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun 

punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati 

alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 

millesimi della lunghezza, nè il quarto del maggiore dei due diametri.  

 Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno 

essere spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non 

maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale.  

 I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce 

esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza 

alburno nè smusso di sorta.   

Art. 88. Leganti idraulici 

Per i leganti idraulici debbono essere rispettate tutte le norme stabilite dalla Legge 26/05/1965 

riguardante le caratteristiche tecniche ed i requisiti dei leganti idraulici. Essi dovranno essere 

approvvigionati in relazione alle occorrenze con un anticipo tale, rispetto alla data del loro 

impiego, da consentire l'effettuazione di tutte le prove prescritte presso i laboratori dalla 

Direzione dei Lavori, ed indipendentemente dalle indicazioni riportate sui contenitori, loro 

sigilli e cartellini che la Legge prescrive. 

Le prove di resistenza alla compressione ed alla trazione verranno fatte ogni volta su 4 provini. 

La Direzione dei Lavori potrà inoltre eseguire altre prove come: analisi chimica, prove di 

indeformabilità a caldo e a freddo, prova di permeabilità di aderenza, ecc. 
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Le disposizioni che dovessero essere impartite dalla Direzione stessa in relazione all'esito delle 

prove - sia per quanto concerne le modalità d'uso del materiale, sia per l'eventuale suo 

allontanamento e sostituzione con altro migliore - sono obbligatorie per l'Appaltatore, che 

dovrà tempestivamente eseguirle. 

L'Appaltatore non potrà richiedere alcun compenso ed accampare pretesa alcuna per i ritardi e 

le sospensioni che potessero subire i lavori in attesa o in conseguenza dei risultati delle prove. 

Oltre alle norme generali, valgono quelle particolari di seguito riportate. 

1. Acqua: 

L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose. 

2. Cementi  

I requisiti di accettazione e le modalità di prova dei cementi dovranno essere conformi alle 

norme di cui al D.M. 3/06/1968 (G.U. n. 180 del 17/7/1968). 

Di ogni partita di cemento introdotta in cantiere e successivamente dall'Appaltatore asportata 

perché destinata ad altri lavori, o rifiutata all'atto dell'impiego, come di seguito previsto, dovrà 

essere presa adeguata annotazione sul giornale dei lavori relativo alle opere in conglomerato 

cementizio armato, normale e precompresso. Essi dovranno essere conservati in magazzini 

coperti, su tavolati in legno bene riparati dall'umidità 

3. Agglomerati cementizi  

Per la fornitura degli agglomerati cementizi si richiamano i requisiti di accettazione e di 

modalità di prova di cui al D.M. 14/01/1966; per la loro conservazione in cantiere e 

l'accettazione all'atto dell'impiego, valgono le prescrizioni relative ai cementi riportate al 

precedente punto - e D.M. 3/06/1968. 

4. Calci idrauliche  

Le calci idrauliche in polvere dovranno essere fornite esclusivamente in sacchi, i loro requisiti 

di accettazione e le relative modalità di prova saranno conformi alle norme di cui al D.M. 

14/01/1966, modificato con D.M. 03/06/68 e D.M. 31/08/1972 e D.M. 13/09/93. La calce grassa 

in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente, perfetta ed uniforme cottura, non 

bruciata nè vitrea, nè pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola 

quantità di acqua necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a 
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grassello tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene 

decarburate, siliciose od altrimenti inerti. 

La calce viva in zolle al momento dell'estinzione dovrà essere perfettamente anidra; sarà 

rifiutata quella ridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà fornire la calce viva a misura del 

bisogno e conservarla in luoghi asciutti e riparati dall'umidità Dopo l'estinzione la calce dovrà 

conservarsi in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di muratura, mantenendola 

coperta con uno strato di arena. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta sei 

mesi prima dell'impiego, quella destinata alle murature da almeno 15 giorni. 

Art. 89. Malte 

I componenti delle malte saranno ad ogni impasto separatamente misurati. La miscela tra 

sabbia e legante verrà fatta a secco. L'acqua sarà aggiunta, in misura non superiore al 

necessario, soltanto dopo il raggiungimento di un'intima miscelazione. 

Qualora la confezione avvenga manualmente, si dovrà operare sopra aree convenientemente 

pavimentate e riparate dal sole e dalla pioggia, spargendo in più riprese l'acqua necessaria. Gli 

impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità 

necessaria per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per 

quanto possibile in vicinanza del lavoro. I residui di impasto, che non avessero per qualsiasi 

ragione, immediato impiego, dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati 

con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola giornata del loro 

confezionamento. 

Per i lavori nella stagione rigida, la Direzione dei Lavori potrà richiedere di unire alla malta un 

additivo antigelo; per tale impiego, l'Impresa non potrà sollevare eccezione e non avrà diritto 

ad alcun maggior compenso oltre il prezzo stabilito dell'Elenco per tale prodotto. Il volume 

degli impasti verrà limitato alla qualità necessaria all'immediato impiego; gli eventuali residui 

dovranno essere portati a rifiuto. 

Art. 90. Materiali laterizi 

Dovranno corrispondere ai requisiti di accettazione stabiliti con R.D. 16 novembre 1939, n. 2233 

“Norme per l’accettazione dei materiali laterizi” ed altre Norme UNI: 1607; 5628-65; 5629-65; 

5630-65; 5631-65; 5632- 65; 5633-65. I materiali dovranno essere ben cotti, di forma regolare, 

con spigoli ben profilati e dritti; alla frattura dovranno presentare struttura fine ed uniforme e 
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dovranno essere senza calcinaroli e impurita. I forati e le tegole dovranno risultare di pasta 

fine ed omogenea, senza impurita, ben cotti, privi di nodi, di bolle, senza ghiaietto o 

calcinaroli, sonori alla percussione. 

Art. 91. Manufatti prefabbricati di cemento 

Dovranno essere fabbricati a regola d’arte e corrispondere come dimensioni, forme e 

caratteristiche costruttive ai “tipi” allegati al presente Capitolato. 

Saranno costruiti in conglomerato cementizio, turbovibrocompresso, avente i seguenti dosaggi 

di cemento “tipo 425” per metro cubo di miscuglio secco di inerti (costituito da sabbia e 

ghiaietto, vagliati e lavati, con adatta composizione granulometrica): 

ql. 3,00 per i pozzetti di raccolta, le cassette di raccordo, le botole e le caditoie da 

giardino; 

ql. 4,00 per i tubi, le botole stradali, le cordonature, i paracarri e le barriere “tipo ANAS”; 

ql. 5,00 per le caditoie da carreggiate. 

Le armature di ferro tondo acciaioso dovranno anch’esse corrispondere, sia come diametri che 

come disposizione dei ferri, ai “tipi” sopra richiamati. 

Art. 92. Bitumi - Emulsioni bituminose 

Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti “Norme per l’accettazione dei 

bitumi per usi stradali - Caratteristiche per l’accettazione”. Ed maggio 1978; “Norme per 

l’accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali”, Fascicolo n. 3, Ed. 1958; “Norme per 

l’accettazione dei bitumi per usi stradali (Campionatura dei bitumi)” Ed. 1980. 

Ulteriori normative del C.N.R. sono state pubblicate sui B.U. n. 24 del 28/12/71; n. 35 del 

22/11/73; n. 43 del 06/06/74; n. 44 del 29/10/74; n. 48 del 24/02/75; n. 50 del 17/03/76; n. 54 

del 10/03/77; n. 56 del 20/05/78; n. 99 del 29/05/84; n. 100 del 31/05/84 e n. 102 del 23/07/84. 

Art. 93. Bitumi liquidi o flussati 

Dovranno corrispondere ai requisiti di cui alle “Norme per l’accettazione dei bitumi liquidi per 

usi stradali”, Fascicolo n. 7 - Ed. 1957 del C.N.R 

Art. 94. Pozzetti 

I pozzetti d’ispezione, d’incrocio, di salto, di manovra e simili, saranno eseguiti secondo i 

disegni di progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che prefabbricati. 
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Nel caso dei manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta dovranno essere ben fissati, 

posizionati in perfetta verticale, allineati fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo 

d’uomo della copertura. Dovrà essere posta particolare cura per non danneggiare la 

protezione anticorrosiva dei gradini stessi e delle pareti del pozzetto, eventualmente prescritte. 

I pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili in calcestruzzo vibrocompresso, 

dovranno sopportare le spinte del terreno e del sovraccarico stradale, ove presente, in ogni 

componente, realizzato con l’impiego di cemento ad alta resistenza ai solfati in cui le giunzioni 

degli innesti, degli allacciamenti e delle canne di prolunga dovranno essere a tenuta ermetica 

affidata, se non diversamente prescritto, a guarnizioni di tenuta in gomma sintetica con 

sezione area non inferiore a 10 cmq, con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme alle norme UNI 

4920, DIN 4060, ISO 4633, pr EN 681.1, incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione. 

I gradini per scala di accesso dovranno essere conformi alla norma DIN 19555. 

Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle giunzioni, 

degli innesti e degli allacciamenti, dovranno essere comprese tra l’1 e il 2% delle dimensioni 

nominali: i pozzetti dovranno essere a perfetta tenuta idraulica e tali da garantire il rispetto 

delle prescrizioni contenute nell’allegato 4 dei "criteri, metodologie e norme tecniche generali" 

di cui all’art. 2, lettere B), D), E), della Legge 10-05-1976, n. 319, recante le norme per la tutela 

delle acque. Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno 

dimensionate, armate e realizzate in conformità alle prescrizioni progettuali ed ai carichi 

previsti in funzione della loro ubicazione. 

Art. 95. Chiusini e griglie 

I dispositivi di chiusura e coronamento (chiusini e griglie) dovranno essere conformi per 

caratteristiche dei materiali di costruzione di prestazioni e di marcatura a quanto prescritto 

dalla norma UNI EN 124. 

Il marchio del fabbricante deve occupare una superficie non superiore al 2% di quella del 

coperchio e non deve riportare nomi propri di persone, riferimenti geografici riferiti al 

produttore o messaggi chiaramente pubblicitari 

A posa avvenuta, la superficie superiore del dispositivo dovrà trovarsi a perfetta quota del 

piano stradale finito. 
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Art. 96. Segnaletica stradale verticale 

Tutti i segnali dovranno essere rigorosamente corrispondenti ai tipi, dimensioni e misure 

prescritte dal Regolamento di esecuzione del Codice della Strada, approvato con D.P.R. n° 495 

del 16.12.1992 e successive integrazioni. Sul retro dei segnali dovrà essere riportata la dicitura 

"Provincia di Bergamo" ed indicata la denominazione della "Ditta costruttrice", l'anno di 

fabbricazione del cartello nonchè il numero della autorizzazione concessa dal Ministero LL.PP. 

alla Ditta medesima per la fabbricazione dei segnali stradali. Il complesso di tali iscrizioni, 

secondo quanto disposto dall'art. 77 del Regolamento di esecuzione del Codice Stradale, non 

può superare la superficie di cmq 200. I materiali impiegati nella realizzazione della segnaletica 

verticale devono essere costruiti da ditte certificate secondo le Norme UNI EN-ISO 9002/94 

(Circ. M.LL.PP. n. 2357 del 16.5.96). 

 

CAPO 14 – NORME PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

FORMAZIONE DELLA CARREGGIATA CICLO-PEDONALE 

 

Art. 97. Costipamento del terreno in sito 

A) Se sul terreno deve essere appoggiata la sovrastruttura direttamente o con l'interposizione 

di un rilevato di altezza minore di 50 cm, si seguiranno le seguenti norme:  

a) per le terre sabbiose o ghiaiose, si dovrà provvedere al costipamento del terreno per 

uno spessore di almeno 25 cm con adatto macchinario fino ad ottenere un peso specifico 

apparente del secco in sito, pari almeno al 95% di quello massimo ottenuto in laboratorio;  

b) per le terre limose, in assenza d'acqua, si procederà come al precedente capo a);  

c) per le terre argillose si provvederà alla stabilizzazione del terreno in sito, mescolando 

ad esso altro idoneo, in modo da ottenere un conglomerato a legante naturale, compatto ed 

impermeabile, dello spessore che verrà indicato volta per volta e costipato fino ad ottenere un 

peso specifico apparente del secco pari al 95% del massimo ottenuto in laboratorio. Nel caso 

in cui le condizioni idrauliche siano particolarmente cattive, il provvedimento di cui sopra sarà 

integrato con opportune opere di drenaggio.  

B) Se il terreno deve sopportare un rilevato di altezza maggiore di 0,50 m:  
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a) per terre sabbiose o ghiaiose si procederà al costipamento del terreno con adatto 

macchiano per uno spessore di almeno 25 cm, fino ad ottenere un peso specifico apparente 

del secco pari all'85% del massimo ottenuto in laboratorio per rilevati aventi un'altezza da 0,50 

m a 3 m, e pari all'80% per rilevati aventi un'altezza superiore a 3 m;  

b) per le terre limose, in assenza di acqua, si procederà come indicato al comma a);  

c) per le terre argillose si procederà analogamente a quanto indicato al punto c) del Capo 

A).  

 In presenza di terre torbose si procederà in ogni caso alla sostituzione del terreno con 

altro tipo sabbioso-ghiaioso per uno spessore tale da garantire una sufficiente ripartizione del 

carico. 

Art. 98. Modificazione della umidità in sito 

L'umidità di costipamento non dovrà mai essere maggiore del limite di ritiro diminuito del 5%; 

nel caso che l'umidità del terreno in sito sia maggiore di questo valore, occorrerà diminuire 

questo valore dell'umidità in loco, mescolando alla terra, per lo spessore che verrà indicato 

dalla Direzione dei Lavori, altro materiale idoneo asciutto, o lasciando asciugare all'aria previa 

disgregazione.  

Qualora operando nel modo suddetto l'umidità all'atto del costipamento, pari a quella del 

limite del ritiro diminuito del 5%, risultasse inferiore a quella ottima ottenuta in laboratorio, 

dovrà provvedersi a raggiungere il prescritto peso specifico apparente aumentando il lavoro 

meccanico di costipamento.  

Art. 99. Fondazioni 

Quando occorra, la massicciata deve essere munita di una fondazione che, a seconda delle 

particolari condizioni dei singoli lavori, viene realizzata con una delle seguenti strutture:  

a) in pietrame o ciottolami;  

b) in misto di ghiaia (o pietrisco) e sabbia; o materiale prevalentemente sabbioso;  

c) in materiale di risulta, come i prodotti di recupero delle demolizioni di precedenti 

massicciate o di costruzioni edilizie, i detriti di frantumazione, le scorie, le ceneri, ecc., purché 

nei materiali di risulta delle demolizioni non esistano malte gessose;  

d) in terra stabilizzata. 
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Art. 100. Fondazione in ghiaia o pietrisco e sabbia 

Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato 

di materiale di spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che 

alle caratteristiche del traffico. Di norma lo spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere 

inferiore a 20 cm.  

Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede per scarsità di 

potere legante, è necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la penetrazione 

mediante leggero innaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al sottofondo.  

Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro 

finito, la superficie dovrà risultare parallela a quella prevista per il piano viabile.  Le stesse 

norme valgono per le fondazioni costruite con materiale di risulta. Tale materiale non dovrà 

comprendere sostanze alterabili e che possono rigonfiare in contatto con l'acqua. 

Art. 101. Massicciata 

Le massicciate, tanto se debbono formare la definitiva carreggiata vera e propria portante il 

traffico dei veicoli di per sè resistente, quanto se debbano eseguirsi per consolidamento o 

sostegno di pavimentazioni destinate a costituire la carreggiata stessa, saranno eseguite con 

pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da forma, indicate in 

via di massima nel precedente art. "Qualità e Provenienza dei Materiali", lettera e), o da 

dimensioni convenientemente assortite.  

Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ultimo caso 

di adoperare tipi di frantoi meccanici che spezzino il pietrame od i ciottoloni di elevata 

durezza da impiegare per la formazione del pietrisco, in modo da evitare che si determino 

fratture nell'interno dei singoli pezzi di pietrisco.  

La Direzione dei Lavori si, riserva la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tutte spese e 

cure dell'Impresa, dalla sede stradale il materiale di qualità scadente: altrettanto dicasi nel caso 

che il detto materiale non fosse messo in opera con le cautele e le modalità che saranno 

prescritte dalla Direzione dei Lavori, come pure per tutti gli altri materiali e prodotti occorrenti 

per la formazione delle massicciate e pavimentazioni in genere.  

Il materiale di massicciata, preventivamente ammannito in cumuli di forma geometrica od in 

cataste pure geometriche sui bordi della strada od in adatte località adiacenti agli effetti della 
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misurazione, qualora non sia diversamente disposto, verrà sparso e regolarizzato in modo che 

la superficie della massicciata, ad opera finita, abbia in sezione trasversale e per tratti in 

rettifilo, ed a seconda dei casi, il profilo indicato nel precedente art. "Dimensioni, Forma 

Trasversale e Caratteristiche della Strada", e nelle curve il profilo che ai sensi dello stesso 

articolo sarà stabilito dalla Direzione dei Lavori.  

Tutti i materiali da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno soddisfare 

alle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e 

degli additivi per costruzioni stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.  

Per la formazione della massicciata il materiale, dopo la misura deve essere steso in modo 

regolare ed uniforme, ricorrendo alle comuni carriole o forche e se possibile, mediante adatti 

distributori meccanici.  

L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a 15 cm.  

Qualora la massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa 

consistenza, oltre che con l'impiego di pietrisco assortito (da 60 a 25 mm) escludendo 

rigorosamente le grosse pezzature, mediante lo spandimento di sabbione di aggregazione che 

renda possibile l'amalgama di vari elementi sotto un traffico moderato.  

Art. 102. Cilindratura delle massicciate 

Salvo quanto è detto all'art. "Massicciata a Macadam Ordinario" per ciò che riguarda le 

semplici compressioni di massicciate a macadam ordinario, quando si tratti di cilindrare a 

fondo le stesse massicciate da conservare a macadam ordinario, o eseguite per spianamento e 

regolarizzazioni di piani di posa di pavimentazioni, oppure di cilindrature da eseguire per 

preparare la massicciata a ricevere trattamenti superficiali, rivestimenti, penetrazioni e relativo 

supporto, o per supporto di pavimentazioni in conglomerati asfaltici bituminosi od asfaltici, in 

porfido, ecc., si provvederà all'uopo ed in  generale  con  rullo compressore a motore del peso 

non minore di 16 tonnellate.  

Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non superiore a 

3 km.  

Per la chiusura e rifinitura della cilindratura si impiegheranno rulli di peso non superiore a 

tonnellate 14, e la loro velocità potrà essere anche superiore a quella suddetta, nei limiti delle 

buone norme di tecnica stradale.  
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I compressori saranno forniti a pie' d'opera dall'Appaltatore con i relativi macchinisti e 

conduttori abilitati e con tutto quanto è necessario al loro perfetto funzionamento (salvo che 

sia diversamente disposto per la fornitura di rulli da parte della Stazione Appaltante).  

Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, l'Appaltatore dovrà provvedere 

prontamente alla riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di lavoro 

siano ridotte al minimo possibile.  

Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e 

gradatamente proseguito verso la zona centrale.  

Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra una 

striscia di almeno 20 cm della zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la prima 

zona marginale venga a comprimere anche una zona di banchina di almeno 20 cm di 

larghezza.  

Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o ghiaia 

superiori a 12 cm di altezza misurati sul pietrisco soffice sparso, e quindi prima della 

cilindratura. Pertanto, ed ogni qualvolta la massicciata debba essere formata con pietrisco di 

altezza superiore a 12 cm misurata sempre come sopra, la cilindratura dovrà essere eseguita 

separatamente e successivamente per ciascun strato di 12 cm o frazione, a partire da quello 

inferiore.  

Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distinte in 3 categorie:  

1° di tipo chiuso;  

2° di tipo parzialmente aperto;  

3° di tipo completamente aperto;  

a seconda dell'uso cui deve servire la massicciata a lavoro di cilindratura ultimato, e dei 

trattamenti o rivestimenti coi quali è previsto che debba essere protetta.  

Qualunque sia il tipo di cilindratura - fatta eccezione delle compressioni di semplice 

assestamento, occorrenti per poter aprire al traffico senza disagio del traffico stesso, almeno 

nel primo periodo, la strada o i tratti da conservare a macadam semplice - tutte le cilindrature 

in genere debbono essere eseguite in modo che la massicciata, ad opera finita e nei limiti resi 

possibili dal tipo cui appartiene, risulti cilindrata a fondo, in modo cioè che gli elementi che la 

compongono acquistino lo stato di massimo addensamento.  
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La cilindratura di tipo chiuso, dovrà essere eseguita con uso di acqua, pur tuttavia limitato, per 

evitare ristagni nella massicciata e rifluimento in superficie del terreno sottostante che possa 

perciò essere rammollito e con impiego, durante la cilindratura, di materiale di saturazione, 

comunemente detto aggregante, costituito da sabbione pulito e scevro di materie terrose da 

scegliere fra quello con discreto potere legante, o da detrito dello stesso pietrisco, se è 

prescritto l'impiego del pietrisco e come è opportuno per questo tipo, purchè tali detriti siano 

idonei allo scopo. Detto materiale col sussidio dell'acqua e con la cilindratura prolungata in 

modo opportuno, ossia condotta a fondo, dovrà riempire completamente, od almeno il più che 

sia possibile, i vuoti che anche nello stato di massimo addensamento del pietrisco restano tra 

gli elementi del pietrisco stesso.  

Ad evitare che per eccesso di acqua si verifichino inconvenienti immediati o cedimenti futuri, si 

dovranno aprire frequenti tagli nelle banchine, creando dei canaletti di sfogo con profondità 

non inferiore allo spessore della massicciata ed eventuale sottofondo e con pendenza verso 

l'esterno.  

La cilindratura sarà protratta fino a completo costipamento col numero di passaggi occorrenti 

in relazione alla qualità e durezza dei materiali prescritto per la massicciata, e in ogni caso non 

mai inferiore a 120 passate. 

La cilindratura di tipo semiaperto, a differenza del precedente, dovrà essere eseguita con le 

modalità seguenti:  

a) l'impiego di acqua dovrà essere pressochè completamente eliminato durante la 

cilindratura, limitandone l'uso ad un preliminare innaffiamento moderato del pietrisco 

prima dello spandimento e configurazione, in modo da facilitare l'assestamento dei 

materiali di massicciata durante le prime passate di compressore, ed a qualche 

leggerissimo innaffiamento in sede di cilindratura e limitatamente allo strato inferiore da 

cilindrare per primo (tenuto conto che normalmente la cilindratura di massicciate per 

strade di nuova costruzione interessa uno strato di materiale di spessore superiore ai 12 

cm), e ciò laddove si verificasse qualche difficoltà per ottenere l'assestamento suddetto. 

Le ultime passate di compressore, e comunque la cilindratura della zona di massicciata 

che si dovesse successivamente cilindrare, al disopra della zona suddetta di 12 cm, 

dovranno eseguirsi totalmente a secco;  
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b) il materiale di saturazione da impiegare dovrà essere della stessa natura, essenzialmente 

arida e preferibilmente silicea, nonchè almeno della stessa durezza, del materiale 

durissimo, e pure preferibilmente siliceo, che verrà prescritto ed impiegato per le 

massicciate da proteggere coi trattamenti superficiali e rivestimenti suddetti.  

 Si potrà anche impiegare materiale detritico ben pulito proveniente dallo stesso pietrisco 

formante la massicciata (se è previsto impiego di pietrisco), oppure graniglia e 

pietrischino, sempre dello stesso materiale.  

 L'impiego dovrà essere regolato in modo che la saturazione dei vuoti resti limitata alla 

parte inferiore della massicciata e rimangano nella parte superiore per un'altezza di 

alcuni centimetri i vuoti naturali risultanti dopo completata la cilindratura; qualora vi sia il 

dubbio che per la natura o dimensione dei materiali impiegati possano rimanere in 

questa parte superiore vuoti eccessivamente voluminosi a danno dell'economia del 

successivo trattamento, si dovrà provvedere alla loro riduzione unicamente mediante 

l'esecuzione dell'ultimo strato, che dovrà poi ricevere il trattamento, con opportuna 

mescolanza di diverse dimensioni dello stesso materiale di massicciata.  

 La cilindratura sarà eseguita col numero di passate che risulterà necessario per ottenere il 

più perfetto costipamento in relazione alla qualità e durezza del materiale di massicciata 

impiegato, ed in ogni caso con numero non minore di 80 passate. 

 La cilindratura di tipo completamente aperto differisce a sua volta dagli altri 

sopradescritti in quanto deve essere eseguita completamente a secco e senza impiego di 

sorta di materiali saturanti i vuoti.  

 La massicciata viene preparata per ricevere la penetrazione, mediante cilindratura che 

non è portata subito a fondo, ma sufficiente a serrare fra loro gli elementi del pietrisco, 

che deve essere sempre di qualità durissima e preferibilmente siliceo, con le dimensioni 

appropriate, all'uopo prescritte nell'art. "Prescrizioni per la Costruzione di Strade con 

Sovrastruttura in terra stabilizzata"; il definitivo completo costipamento viene affidato alla 

cilindratura, da eseguirsi successivamente all'applicazione del trattamento in 

penetrazione, come è indicato nel citato articolo. 
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Art. 103. Massicciata per il supporto di rivestimenti di notevole spessore 

Quando la massicciata è destinata a servire da supporto a rivestimenti di spessore 

relativamente notevole, assumendo così il compito quasi esclusivo di ridurre le pressioni 

trasmesse agli strati inferiori, possono usarsi materiali di costo limitato, in particolare 

pietrischetti della seconda categoria ("Norme per l'accettazione dei pietrischi, pietrischetti, 

delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali" emanate dal Consiglio 

Nazionale delle Ricerche) e ghiaie.  

La tecnica dell'esecuzione è analoga a quella indicata per la formazione delle massicciate 

ordinarie, ma si può ridurre il lavoro di cilindratura occorrente per il costipamento aumentando 

il quantitativo del materiale di aggregazione o passando addirittura dall'impiego di materiale 

delle pezzature normali a quello di materiale di convenienti granulometrie estese sino ad 

includere le sabbie.  

A cilindratura finita la massicciata dovrà presentarsi chiusa ben assestata così da non dar luogo 

a cedimenti al passaggio del compressore.  

Art. 104. Studi preliminari – prove di laboratorio in sito 

L'Appaltatore indicherà alla Direzione dei Lavori i materiali terrosi che essa ritiene più idonei al 

particolare impiego, sia per componenti che per granulometria, scegliendoli tra quelli del tipo 

sabbioso-ghiaioso con moderato tenore di limo ed argilla.  

La Direzione dei Lavori, in seguito all'esito delle prove di laboratorio su detti materiali o su altri 

di propria scelta, designerà la provenienza e la composizione del terreno da approvvigionare.  

Per l'accettazione del terreno saranno richiesti i risultati delle prove di bagno-asciuga e, ove le 

condizioni climatiche lo richiedano, di congelamento ripetute.  

Le prove preliminari che si richiedono sono le seguenti:  

1) prove per la determinazione delle caratteristiche fisiche dell'aggregato (analisi 

granulometriche);  

2) prove per la determinazione della densità massima e dell'umidità ottima del terreno;  

3) prove per la determinazione dell'umidità e della densità massima della miscela terra-

legante;  

4) prove per la determinazione delle caratteristiche di accettazione del cemento secondo le 

norme vigenti;  
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5) prove ripetute di bagno-asciuga e del congelamento per la determinazione del 

comportamento della miscela all'azione degli agenti atmosferici.  

L'Appaltatore durante l'esecuzione dei lavori provvederà ad eseguire a proprie cure e spese, 

presso il laboratorio di cantiere e presso laboratori ufficiali, periodiche prove di controllo e 

tutte quelle che la Direzione dei Lavori riterrà opportune.  

Le caratteristiche granulometriche cui dovrà rispondere la miscela di stabilizzazione saranno 

determinate periodicamente, mediante prove di laboratorio del terreno da impiegare, ed 

approvate dalla Direzione dei Lavori.  

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 

la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 105. Attrezzatura di cantiere 

L'Appaltatore dovrà mettere a disposizione della Direzione dei Lavori un laboratorio da campo 

opportunamente attrezzato per eseguire almeno le seguenti prove: 

1) determinazione delle caratteristiche di costipamento;  

2) determinazione del limite liquido;  

3) determinazione del limite plastico;  

4) determinazione del limite di ritiro;  

5) determinazione delle caratteristiche granulometriche;  

6) determinazione dell'umidità e densità in posto;  

7) determinazione del C.B.R. in posto;  

8) determinazione dell'indice di polverizzazione del materiale.  

L'Appaltatore è tenuto a mettere la Direzione dei Lavori in condizione di poter seguire le altre 

prove su terre presso il proprio laboratorio centrale o presso il laboratorio a cui l'Appaltatore 

affida l'esecuzione delle analisi.  

Il macchinario che l'Appaltatore dovrà possedere come propria attrezzatura di cantiere dovrà 

rispondere agli usi a cui è destinato e consisterà:  

a) in motolivellatori che dovranno essere semoventi, forniti di pneumatici ed avere una 

larghezza base ruote non minore di 4 m;  



Progetto Definitivo ed Esecutivo per interventi di realizzazione di passerella 
ciclo-pedonale in via Giacomini, Comune di Arcisate (VA) 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
Ufficio Tecnico, Lavori Pubblici - Comune di Arcisate (VA) 

 

ΑΒΜ Στυδιο Γεολογιχο Ασσοχιατο − ςια Ευροπα, 33 �  21040 Μοραζζονε (ςΑ) 

99 

A B M
 -  St ud i o Geol

og
i c

o 
A

ss
oc

ia
to

b) in attrezzatura spruzzante costituita da camions distributori a pressione o con altra 

attrezzatura adatta alla distribuzione dell'acqua a mezzo di barre spruzzatrici in modo 

uniforme e in quantità variabile e controllabile; 

c) in mezzi costipatori costituiti da:  

1) rulli a piè di montone e semplice o a doppio tamburo del tipo adatto per costipare il 

materiale che viene impiegato. Dovranno poter essere zavorrati fino a raggiungere la 

pressione unitaria richiesta dalla Direzione dei Lavori;  

2) carrelli pigiatori gommati muniti di gomme lisce trainati da un trattore a ruote 

gommate di adeguata potenza traente oppure carrelli pigiatori gommati semoventi 

aventi possibilità di procedere nei due sensi con inversione di marcia;  

3) rulli vibranti capaci di sviluppare un carico statico variabile da un minimo di 300 kg 

fino a 1300 kg circa; ed una energia dinamica sinusoidale con vettore forza del peso 

prestabilito di volta in volta dalla Direzione dei Lavori;  

4) rulli compressori lisci a tre ruote, del peso che verrà stabilito di volta in volta dalla 

Direzione dei Lavori;  

5) distributori meccanici regolabili e capaci di distribuire uniformemente i materiali in 

quantitativi controllati per m² di superficie;  

6) attrezzatura idonea per la miscelazione quali: scarificatori, aratri a dischi, erpici o 

macchinari semoventi a singola o a doppia passata, motograders. 

Tutta l'attrezzatura di cantiere deve essere approvata dalla Direzione dei Lavori prima di essere 

impiegata.  

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 106. Operazioni preliminari 

L'area sulla quale dovranno costruirsi le fondazioni dovrà essere sistemata come indicato nel 

precedente art. "Preparazione del Sottofondo".  

Le buche lasciate nel terreno di impianto dopo l'estirpazione delle radici saranno riempite con 

cura ed il materiale di riempimento dovrà essere costipato fino a raggiungere una densità 

uguale a quella delle zone adiacenti. 
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Art. 107. Fondazioni 

La fondazione sarà costituita dalla miscela del tipo approvato dalla Direzione dei Lavori e 

dovrà essere stesa in strati successivi dello spessore stabilito dalla Direzione dei Lavori in 

relazione alla capacità costipante delle attrezzature di costipamento usate. Il sistema di 

lavorazione e miscelazione del materiale può essere modificato di volta in volta dalla Direzione 

dei Lavori in relazione al sistema ed al tipo di attrezzatura da laboratorio usata ed in relazione 

al sistema ed al tipo di attrezzatura di cantiere impiegata. Durante il periodo di costipamento 

dovranno essere integrate le quantità di acqua che evaporano per vento, sole, calore, ecc.  

Il materiale da usarsi dovrà corrispondere ai requisiti di cui all'art. "Prescrizioni per la 

Costruzione di Strade con Sovrastruttura in Terra Stabilizzata" e dovrà essere prelevato, ove sia 

possibile, sul posto.  

L'acqua da impiegare dovrà essere esente da materie organiche e da sostanze nocive.  

Si darà inizio ai lavori soltanto quando le condizioni di umidità siano tali da non produrre 

detrimenti alla qualità dello strato stabilizzante. La costruzione sarà sospesa quando la 

temperatura sia inferiore a 3°C.  

Qualsiasi area che sia stata danneggiata per effetto del gelo, della temperatura o di altre 

condizioni di umidità durante qualsiasi fase della costruzione, dovrà essere completamente 

scarificata, rimiscelata e costipata in conformità alle prescrizioni della Direzione dei Lavori, 

senza che questa abbia a riconoscere alcun particolare compenso.  

La superficie di ciascun strato dovrà essere rifinita secondo le inclinazioni, le livellette e le 

curvature previste dal progetto e dovrà risultare liscia e libera da buche e irregolarità. 

Art. 108. Massicciata in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica 

Per le strade in terre stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di 

leganti si adopererà una idonea miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo 

di argilla da 0,074 mm sino alla ghiaia (ciottoli) o pietrisco con massime dimensioni di 50 mm.  

La relativa curva granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve limiti che determinano il 

fuso di Talbot. Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 (salvo, in condizioni 

particolari secondo rilievi di laboratorio, alzare il limite superiore che può essere generalmente 

conveniente salga a 10) per avere garanzie che nè la sovrastruttura si disgreghi nè, quando la 

superficie è bagnata, sia incisa dalle ruote, ed in modo da realizzare un vero e proprio 
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calcestruzzo d'argilla con idoneo scheletro litico. A tal fine si dovrà altresì avere un limite di 

liquidità inferiore a 35 e ad un C.B.R. saturo a 2,5 mm di penetrazione non inferiore al 50%. Lo 

spessore dello strato stabilizzato sarà determinato in relazione alla portanza anche del 

sottofondo e dei carichi che dovranno essere sopportati per il traffico (max 8 kg/cm² previsto 

per pneumatici di grossi automezzi dal nuovo Codice della strada) mediante la prova di 

punzonamento C.B.R. (California bearing ratio) su campione compattato preventivamente col 

metodo Proctor.  

Il materiale granulometrico - tanto che sia tout venant di cava o di frantumazione, tanto che 

provenga da banchi alluvionali opportunamente vagliati, il cui scavo debba essere corretto con 

materiali di aggiunta, ovvero parzialmente frantumati per assicurare un maggior ancoraggio 

reciproco degli elementi del calcestruzzo di argilla - deve essere steso in cordoni lungo la 

superficie stradale. Successivamente si procede al mescolamento per ottenere una buona 

omogeneizzazione mediante motograders ed alla contemporanea stesa sulla superficie 

stradale. Poi, dopo conveniente umidificazione in relazione alle condizioni ambientali, si 

compatta lo strato con rulli gommati o vibranti sino ad ottenere una densità in posto non 

inferiore al 95% di quella massima ottenuta con la prova AASHO modificata.  

Per l'impiego, la qualità, le caratteristiche dei materiali e la loro accettazione l'Appaltatore sarà 

tenuto a prestarsi in ogni tempo, a sue cure e spese, alle prove dei materiali da impiegare o 

impiegati presso un Istituto sperimentale ufficiale. Le prove da eseguirsi correntemente 

saranno l'analisi granulometrica meccanica, i limiti di plasticità e fluidità, densità massima ed 

umidità ottima (prove di Proctor), portanza (C.B.R.) e rigonfiabilità, umidità in posto, densità in 

posto. 

Il laboratorio da campo messo a disposizione dall'Appaltatore alla Direzione dei Lavori dovrà 

essere dotato di:  

a) una serie di setacci per i pietrischetti diametri 25, 15, 10, 5, 2; per le terre serie A.S.T.M. 10, 

20, 40, 80, 140, 200;  

b) un apparecchio Proctor completo;  

c) un apparecchio par la determinazione della densità in posto;  

d) una stufetta da campo;  

e) una bilancia tecnica, di portata di 10 kg ad approssimazione di un grammo. 
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Art. 109. Norme per la costruzione di sovrastrutture in terra stabilizzata con 

legante bituminoso 

In detto tipo di sovrastruttura la massima dimensione degli elementi lapidei facenti parte del 

terreno non deve essere maggiore di 1/3 dello spessore finito dello strato stabilizzato. 

Il terreno dovrà essere libero da materie organiche, radici, ecc., e, di norma, dovrà avere la 

seguente composizione granulometrica: 

Denominazione dei setacci Percentuale del passante 

 

n.   4 (4,760 mm) 

n.  40 (0,420 mm) 

n. 200 (0,074 mm) 

 

50 o più 

da 50 a 100 

non più di 35 

 

La frazione passante al setaccio n. 40 dovrà avere un limite liquido inferiore a 30 e un indice di 

plasticità inferiore a 10. Norme particolari verranno impartite dalla Direzione dei Lavori qualora 

si debbano stabilizzare terreni dei seguenti tipi:  

a) terreni ad elevato limite di plasticità;  

b) sabbie pure.  

I leganti bituminosi dovranno essere conformi alle norme UNI EN 13808 e UNI EN 14023 e 

potranno essere costituiti da bitumi flussati del tipo a rapida o media maturazione oppure da 

emulsioni bituminose di tipo stabile approvati dalla Direzione dei Lavori.  

Il dosaggio di legante bituminoso da aggiungere al terreno verrà stabilito dalla Direzione dei 

Lavori.  

L'acqua da usarsi dovrà essere esente da qualsiasi sostanza organica, da acidi, da alcali, ecc.  

La campionatura del materiale costituente il terreno che entra a far parte della miscela dovrà 

essere prelevato ad intervalli di 150 metri almeno su ciascun tratto di strisce da lavorare.  

Campioni rappresentativi della struttura ultimata dovranno essere prelevati almeno ogni 40 

metri per la determinazione in laboratorio del contenuto di legame bituminoso.  

Tutto il macchinario destinato alla polverizzazione del terreno, all'applicazione del legante 

bituminoso, al costipamento ed alla rifinitura secondo le presenti norme dovrà avere 

l'approvazione della Direzione dei Lavori. Tale attrezzatura sarà costituita da:  
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1) Macchine stabilizzatrici che potranno essere dei seguenti tipi:  

a) tipo che scarifica, polverizza il terreno e lo miscela in unica passata col legame 

bituminoso, lasciando la miscela depositata dietro di sè e pronta per le successive 

operazioni di aerazione, livellamento e costipamento;  

b) tipo che effettua il proporzionamento e il miscelamento del materiale in mucchi 

lasciando la miscela ad avvenuta lavorazione sempre in formazione di mucchi e pronta 

per le successive operazioni di stesura, aerazione, livellamento e costipamento.  

 Entrambi i tipi suindicati dovranno essere in grado di assicurare l'aggiunta di legante 

bituminoso con la precisione dello 0,5% sulle quantità prestabilite.  

2) Attrezzature sussidiarie costituite da:  

a) serbatoi mobili per il legante bituminoso;  

b) autobotti per acqua;  

c) motolivellatrici;  

d) frangizolle o macchine adatte per rimiscelare il materiale per il caso che non si intenda 

di impiegare per l'aerazione la stessa attrezzatura usata per la formazione della 

miscela;  

e) terne di rulli a piè di pecora capaci di sviluppare la pressione specifica all'estremità dei 

piedi che verrà stabilita dalla Direzione dei Lavori;  

f) carrelli pigiatori gommati a ruote multiple aventi le caratteristiche di carico per ruota e 

di pressione specifica che verranno stabilite dalla Direzione dei Lavori;  

g) rulli lisci del peso che verrà stabilito dalla Direzione dei Lavori;  

h) spazzolatrici.  

Il laboratorio da campo dovrà essere attrezzato in modo da consentire oltre le prove 

previste nei precedenti articoli, anche le seguenti:  

a) determinazione della percentuale di acqua nelle emulsioni bituminose;  

b) determinazione della percentuale di bitume nella miscela terra-bitume;  

c) determinazione della stabilità della miscela terra-bitume (Hubbard-Field, o 

apparecchiatura similare); 

d) determinazione della viscosità Engler. 
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L'Appaltatore è tenuto a mettere la Direzione dei Lavori in condizione di poter eseguire 

eventuali altre prove che essa Direzione dei Lavori dovesse richiedere presso il laboratorio 

centrale dell'Appaltatore o presso quel laboratorio a cui l'Appaltatore affida l'esecuzione delle 

analisi.  

Prima dell'aggiunta del legante bituminoso si dovrà mettere il terreno in condizione di avere 

un contenuto di umidità inferiore al 4% in peso secco del materiale e dovrà essere regolato 

con essiccazione o con aggiunta di acqua a seconda dei dosaggi stabiliti dalla Direzione dei 

Lavori.  

Il terreno, ad esclusione degli elementi lapidei, dovrà essere polverizzato fino a che l'85% passi 

attraverso il setaccio da 3/8" (9,52 mm) e non meno del 75% passi attraverso il setaccio n. 4 

(4,76 mm).  

Non si dovrà procedere alla costruzione di sovrastrutture in terra stabilizzata con legante 

bituminoso durante periodi eccessivamente freddi o umidi senza autorizzazione scritta della 

Direzione dei Lavori.  

Il legante bituminoso non dovrà essere applicato qualora la temperatura ambiente sia inferiore 

a 10 °C. Le temperature alle quali dovranno essere portati eventualmente i leganti bituminosi 

verranno, a seconda del tipo di legante usato e a seconda delle condizioni ambientali e 

stagionali, stabilite di volta in volta dalla Direzione dei Lavori.  

Dopo che il terreno sarà miscelato col legante bituminoso, la miscela dovrà essere aerata fino 

a raggiungere un contenuto di umidità non superiore al contenuto ottimo, stabilito dalla 

Direzione dei Lavori per un appropriato costipamento. Il sistema per ridurre il contenuto di 

umidità della miscela è quello di procedere alla aereazione effettuata con motolivellatrici, 

aratri a dischi, mescolatrici di terreno, rastrelli, frangizolle e le stesse macchine stabilizzatrici.  

Per il costipamento potranno usarsi oltre le macchine più sopra indicate, anche, se richiesto 

dalla Direzione dei lavori, rulli vibranti del tipo che verrà indicato dalla Direzione dei Lavori 

stessa.  

A sovrastruttura ultimata, dopo 48 ore, dovrà essere protetta la superficie con l'applicazione di 

un velo legante bituminoso dello stesso tipo usato per formare la miscela in quantità 

generalmente equivalente alla spalmatura di seconda mano dei trattamenti superficiali (circa 

0,5 kg/cm²). 
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Art. 110. Preparazione della superficie delle massicciate cilindrate da sottoporre a 

trattamenti superficiali o semipenetrazioni o penetrazioni 

L'applicazione sulla superficie delle massicciate cilindrate di qualsiasi rivestimento,  a  base  di  

leganti bituminosi,  catramosi  od  asfaltici, richiede che tale superficie risulti rigorosamente 

pulita, e cioè scevra in modo assoluto di polvere e fango, in modo da mostrare a nudo il 

mosaico dei pezzi di pietrisco.  

Ove quindi la ripulitura della superficie della massicciata non sia già stata conseguita 

attraverso un accurato preventivo lavaggio del materiale costituente lo strato superiore, da 

eseguirsi immediatamente prima dello spandimento e della compressione meccanica, la 

pulitura si potrà iniziare con scopatrici meccaniche, cui farà seguito la scopatura a mano con 

lunghe scope flessibili. L'eliminazione dell'ultima polvere si dovrà fare di norma con acqua 

sotto pressione, salvo che la Direzione dei Lavori consenta l'uso di soffiatrici che eliminino la 

polvere dagli interstizi della massicciata.  

Sarà di norma prescritto il lavaggio quando, in relazione al tipo speciale di trattamento 

stabilito per la massicciata, il costipamento di quest'ultima superficie sia tale da escludere che 

essa possa essere sconvolta dall'azione del getto d'acqua sotto pressione, e si impieghino, per 

il trattamento superficiale, emulsioni.  

Per leganti a caldo, per altro, il lavaggio sarà consentito solo nei periodi estivi; e sarà 

comunque escluso quando le condizioni climatiche siano tali da non assicurare il pronto 

asciugamento della massicciata che possa essere richiesto dal tipo di trattamento o 

rivestimento da eseguire sulla massicciata medesima, in modo da tener conto della necessità di 

avere, per quei trattamenti a caldo con bitume o catrame che lo esigono, una massicciata 

perfettamente asciutta. 

Art. 111. Pavimentazioni diverse 

Conglomerati asfaltici, bituminosi, catramosi, tarmacadam, ecc., sopra sottofondi in cemento o 

macadam cilindrato; mattonelle in grès, asfalto, cemento, ecc.; pavimenti in legno, gomma, 

ghisa e vari. 

Per l'eventuale esecuzione di pavimenti del tipo sopraindicato e vari, generalmente da 

eseguire con materiali o tipi brevettati, e per i quali, dati il loro limitato uso su strade esterne, 

non è il caso di estendersi nel presente Capitolato, a dare norme speciali, resta soltanto da 
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prescrivere che, ove siano previsti ed ordinati, l'Appaltatore dovrà eseguirli secondo i migliori 

procedimenti prescritti dalla tecnica per la loro costruzione e per l'impiego dei materiali che li 

costituiscono, attenendosi agli ordini che all'uopo potesse impartire la Direzione dei Lavori, 

anche in mancanza di apposite previsioni e prescrizioni nei Capitolati Speciali da redigere per i 

lavori da appaltare. 

Art. 112. Preparazione del sottofondo 

Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà sopportare direttamente o 

la sovrastruttura o rilevati, verrà preparato asportando il terreno vegetale per tutta la 

superficie e per la profondità fissata dal progetto o stabilita dalla Direzione dei Lavori.  

I piani di posa dovranno anche essere liberati da qualsiasi materiale di altra natura vegetale, 

quali radici, cespugli, alberi.  

Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi qui 

appresso stabilite, agli effetti soprattutto del grado di costipamento e dell'umidità in posto, 

l'Appaltatore indipendentemente ai controlli che verranno eseguiti dalla Direzione dei Lavori, 

dovrà provvedere a tutte le prove e determinazioni necessarie.  

A tal uopo dovrà quindi, a sue cure e spese, installare in cantiere un laboratorio con le 

occorrenti attrezzature.  

Le determinazioni necessarie per la caratterizzazione dei terreni ai fini della loro possibilità e 

modalità d'impiego, verranno preventivamente fatte eseguire dalla Direzione dei Lavori presso 

un laboratorio pubblico, cioè uno dei seguenti laboratori; quelli delle Università, delle Ferrovie 

dello Stato o presso il laboratorio dell'A.N.A.S.  

Rimosso il terreno costituente lo strato vegetale, estirpate le radici fino ad un metro di 

profondità sotto il piano di posa e riempite le buche così costituite si procederà, in ogni caso, 

ai seguenti controlli:  

a) determinazione del peso specifico apparente del secco del terreno in sito e di quello 

massimo determinato in laboratorio;  

b) determinazione dell'umidità in sito in caso di presenza di terre sabbiose, ghiaiose o 

limose;  

c) determinazione dell'altezza massima delle acque sotterranee nel caso di terre limose. 
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FORMAZIONE DEL RILEVATO IN TERRE RINFORZATE 

 

Art. 113. Rilevato in terra rinforzata rinverdibile 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 

per darli compiuti nel termine contrattuale. L'Amministrazione si riserva però in ogni modo il 

diritto di variare l'ordine di esecuzione di determinati lavori, di stabilire l'esecuzione di un 

determinato lavoro entro un congruo termine perentorio e di disporre l'esecuzione dei lavori 

nel modo che riterrà pi ù conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dai 

lavori e forniture esclusi dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi, o farne oggetto 

di richiesta di speciali compensi. 

1. Tracciamenti 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Impresa è obbligata ad eseguire la 

picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i minimi degli scavi e dei 

riporti in base alla larghezza del piano di posizionamento del rilevato paramassi, alla 

inclinazione delle scarpate. Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, 

l'Appaltatore dovrà procedere al tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione 

dei picchetti, ed eventualmente delle modine, come per i lavori in terra. La Direzione dei lavori, 

con personale ausiliario, fornito dall'Impresa, fisserà sul posto gli elementi per il tracciamento 

del rilevato paramassi ed i capisaldi per la livelletta. 

2. Scavi 

Il compenso per i lavori di cui al presente articolo, in quanto non sia espressamente altrimenti 

stabilito, è conglobato nel prezzo fissato per gli scavi. Gli scavi saranno eseguiti nelle precise 

forme e dimensioni risultanti dai relativi profili. 

Per l'abbattimento e trasporto di piante che si troveranno in corrispondenza degli scavi e dei 

rilevati non verrà corrisposto alcun compenso. 

3. scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento si intendono quelli occorrenti per l'apertura della sede di costruzione 

del rilevato paramassi e della relativa vasca di dissipazione posta a monte dello stesso, piazzali 

ed opere accessorie necessarie per la realizzazione degli stessi. 

4. scavi di fondazione 
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Per scavi di fondazione si intendono quelli praticati al di sotto del piano orizzontale, passante 

per il punto pi ù depresso del terreno naturale o del punto pi ù depresso delle trincee o 

sfaldamenti precedentemente eseguiti od in altre parole saranno considerati come scavi di 

fondazione soltanto quelli che risultino incassati su tutti i lati verticali. 

5. formazione di rilevati  

L’esecuzione di riporti strutturati di terre rinforzate dovrà effettuarsi con materiale proveniente 

da cave di prestito o con materiale di risulta degli scavi identificabile nella classificazione CNR-

UNI 10006 come materiale di gruppo A1-A3. 

Il compattamento dei rilevati in terra armata dovrà avvenire per strati non superiori a 30 cm 

fino a raggiungere la densità non minore del 95% di quella massima ottenuta dalla prova 

PROCTOR AASHO modificata. 

Gli strati compattati dovranno essere caratterizzati da un modulo di compressibilità Me, 

definito dalle Norme Svizzere (SNV 670317), il cui valore, misurato in condizioni di umidità 

prossima a quella di costipamento nell’intervallo compreso tra 0.15 e 0.25 N/mmq, non dovrà 

essere inferiore a 50 N/mmq; qualora la terra rinforzata costituisca rilevato stradale dovranno 

comunque essere rispettati i valori di Me indicati in tabella A. 

Normative di riferimento  

ISO 9864 : Determinazione della massa areica 

EN ISO 10319: Prova di trazione a banda larga 

EN ISO 13431: Determinazione del comportamento a trazione lungo termine GRI-GG2: 

Resistenza delle giunzioni 

Le Geogriglie dovranno essere marcate CE in conformità alle norme: 

EN 13249 : Costruzione di strade e di altre aree soggette a traffico 

EN 13250 : Costruzione di ferrovie 

EN 13251 : Costruzioni di terra, fondazioni e strutture di sostegno 

EN 13253 : Opere di controllo dell’erosione 

EN 13254 : Costruzione di bacini e dighe 

EN 13255 : Costruzione di canali 

EN 13257 : Discariche per rifiuti solidi 

EN 13265 : Progetti di contenimento di rifiuti liquidi 
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Il Sistema Qualità del Produttore deve essere certificato a fronte delle norme UNI EN ISO 

9001:2000. I terreni costituenti il rilevato di fondazione e il rilevato paramassi saranno 

recuperati da vagliatura dei terreni provenienti dagli scavi e dovranno garantire un fuso 

granulometrico con le caratteristiche di seguito riportate. 

Le geogriglie, realizzate al 100% in polietilene ad alta densità (HDPE) proveniente da aziende 

qualificate e certificate, sono stabilizzate agli UV mediante impiego di carbon black. La 

resistenza massima a trazione, secondo la norma EN ISO 10319, dovrà essere non inferiore ai 

valori indicati nelle tavole di progetto per le sezioni tipologiche. 

Cassero di guida e di appoggio "a perdere", realizzato mediante piegatura meccanica di un 

foglio di rete elettrosaldata (ø 8mm maglia 15x15cm) corredato di Tiranti e Picchetti. 

Feltro vegetativo preseminato. 

7. Prove di certificazione del rilevato  

Fermo restando le prescrizioni di progetto, e le tipologie di geogriglie di rinforzo utilizzate per 

il dimensionamento del rilevato, il fornitore delle geogriglie dovrà dimostrare con opportuna 

certificazione rilasciata da ente internazionalmente riconosciuto di aver svolto prove in vera 

grandezza su rilevati paramassi. 

Le verifiche di stabilità interna ed esterna sono state effettuate tenendo in considerazione delle 

esperienza effettuate dai produttori mediante prove in vera grandezza su rilevati rinforzati con 

geogriglie. Le considerazioni relative alla dimensione della sezione del rilevato, così come le 

indicazioni relative alla forma ottimale che deve avere sono desunte da tali prove, e sono 

valide per materiali di rinforzo che abbiano la medesima struttura e geometria di quelli 

utilizzati per le prove in vera grandezza. 

Materiali di rinforzo costituiti da polimeri differenti, o con struttura differente possano essere 

impiegati solo previo conoscenza del loro comportamento quando soggetti a prove di impatto 

in vera grandezza dello stesso tipo. Non è infatti possibile a priori estendere il comportamento 

osservato con un determinato geosintetico di rinforzo ad ad altri di tipo differente, anche se 

con caratteristiche di resistenza a trazione uguale o superiore, a causa della complessità del 

fenomeno, non discretizzabile analiticamente se non a macroscala.  
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Art. 114. Geotessuto per rinfianco opere di contenimento 

Il geotessuto in poliestere per rinfianco gabbioni e altre eventuali lavorazioni sarà composto 

da fibre sintetiche in poliestere, in filamenti continui, coesionate mediante agugliatura 

meccanica senza impiego di collanti o trattamenti termici, o aggiunta di componenti chimici. I 

teli dovranno essere forniti in rotoli di ampiezza ed altezza adeguati all’utilizzo ed alle 

modalità di cantierizzazione tipiche del sito. In relazione alle esigenze esecutive ed alle 

caratteristiche del lavoro, verranno posti in opera geotessuti di peso non inferiore a 300 g/m2 

e non superiore a 400 g/m2. 

Il materiale dovrà essere qualificato prima dell’impiego mediante le seguenti prove: 

- campionatura (per N deve intendersi il rotolo o la pezza) UNI 8279/1 

- peso, in g/m² UNI EN 29073-1 

- spessore, in mm UNI EN 29073-2 

- resistenza a trazione su striscia di 5 cm, in N UNI 8639 UNI EN 29073-2 

- allungamento, in % UNI 8639 UNI EN 29073-2 

- lacerazione, in N UNI EN29073-3 

- resistenza alla perforazione con il metodo della sfera, in MPa UNI 8279/11 

- punzonamento, in N UNI EN ISO 12236 

- permeabilità radiale all’acqua, in cm/s UNI 8279/13 

- comportamento nei confronti batteri e funghi UNI 8986 

- diametro di filtrazione, espresso in micron, corrispondente a quello del 95% in peso 

degli elementi di terreno che hanno attraversato il geotessile, determinato mediante 

filtrazione idrodinamica. 

La superficie del geotessuto dovrà essere rugosa ed in grado di garantire un buon angolo di 

attrito con il terreno. Il geotessuto dovrà essere inalterabile a contatto con qualsiasi sostanza e 

agli agenti atmosferici, imputrescibile, inattaccabile dai microrganismi e dovrà avere ottima 

stabilità dimensionale. Il materiale dovrà essere sottoposto alla DL per approvazione 

accompagnato dalla scheda tecnica, la documentazione CE relativa secondo norma relativa alle 

applicazioni di utilizzo, certificazione ISO 9001 del produttore e fornitore. Il materiale sarà 

steso manualmente avendo cura di evitare la formazione di ondulazioni o grinze e 



Progetto Definitivo ed Esecutivo per interventi di realizzazione di passerella 
ciclo-pedonale in via Giacomini, Comune di Arcisate (VA) 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
Ufficio Tecnico, Lavori Pubblici - Comune di Arcisate (VA) 

 

ΑΒΜ Στυδιο Γεολογιχο Ασσοχιατο − ςια Ευροπα, 33 �  21040 Μοραζζονε (ςΑ) 

111 

A B M
 -  St ud i o Geol

og
i c

o 
A

ss
oc

ia
to

sovrapponendo i teli contigui per una larghezza pari ad almeno a 20 cm e comunque in 

conformità alle istruzioni del fornitore ed alle prescrizioni di progetto. 

Art. 115. Semina a spaglio e idrosemina 

All'epoca della semina, il suolo non deve essere gelato. Prima della semina, il suolo o la 

superficie interessata dal rivestimento vegetativo con biostuoia devono essere preparati con le 

apposite lavorazioni del suolo e deve essere ben assestato, livellando e quindi rastrellando 

preventivamente il terreno per eliminare ogni ondulazione, protuberanza, buca o 

avvallamento. 

Si dovrà procedere anche alla eliminazione dei ciottoli presenti tramite rastrellatura e 

successivo riporto di terreno vegetale se il substrato è sterile. La semina di regola dovrà essere 

intrapresa in primavera o in autunno, comunque con temperature del suolo superiori ad 8 °C e 

sufficiente umidità, scegliendo il periodo più adatto ad assicurare la prescritta composizione 

floristica. La quantità di sementi dovrà soddisfare le prescrizioni fornite dalla D.L. e dagli 

elaborati di progetto. In condizioni atmosferiche e stagionali sfavorevoli, la quantità di sementi 

per m2 deve essere adeguatamente aumentata. La D.L. può aumentare tale quantità in ragione 

delle situazioni specifiche (quando soprattutto si tratti di scarpate erodibili o di inerbimenti 

protetti) che possono condurre a minore germinazione. Per evitare l'alterazione e il 

deterioramento in caso di non utilizzo immediato, le sementi devono essere immagazzinate in 

locali freschi, ben aerati e privi di umidità. La semente deve essere distribuita uniformemente. 

Durante la semina, si deve fare attenzione a conservare l'uniformità della miscela, provvedendo 

eventualmente a rimescolarla. Le specie che tendono a separarsi a causa delle loro 

caratteristiche (ad es. peso dei semi) devono essere distribuite separatamente. 

I periodi di semina consigliati sono quello primaverile-estivo e estivo-autunnale: il primo è più 

favorevole alle leguminose, il secondo alle graminacee. In caso di fallanze si devono effettuare 

semine differenziate e ripetute. Dopo la semina è consigliabile compattare leggermente il 

terreno per favorirne l’adesione al seme in modo da ottenere una veloce e uniforme 

germinazione su tutta la superficie e diminuire l'erosione. In caso di semine tardive o in 

condizione meteorologiche non ottimali può essere utile distribuire una strato di paglia sui 

terreni seminati per diminuire l'effetto battente della pioggia e ottenere una pacciamatura atta 

a favorire la germinazione e l'affrancamento delle piantine. Le sementi fornite dovranno essere 
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di ottima qualità, in confezioni originali sigillate e munite di certificato di identità, con 

l'indicazione del grado di purezza e di germinabilità e della data di scadenza. 

Semina a spaglio 

La semina a spaglio dovrà essere effettuata mediante spargimento manuale o con attrezzature 

meccaniche di piccole dimensioni, adatte allo scopo, a spaglio di idonea miscela di sementi e 

di idonei concimanti organici e/o inorganici in quantità e qualità opportunamente individuate 

durante lo svolgimento dei lavori. La composizione della miscela e la quantità di sementi per 

metro quadro sono stabilite in funzione del contesto ambientale ovvero delle caratteristiche 

geolitologiche e geomorfologiche, pedologiche, microclimatiche floristiche e vegetazionali 

della stazione. Nello specifico si dovrà prevedere ad una quantità di circa 40-50 g/m2. La 

provenienza delle sementi e germinabilità dovranno essere certificate ed approvate dalla D.L. 

Art. 116. Provviste e lavori diversi non specificati nei precedenti articoli 

Per tutti i lavori previsti nell'elenco prezzi, ma non specificati nei precedenti articoli, che si 

rendessero necessari, si seguiranno le norme della buona arte e le prescrizione di tipologia e 

qualità date di volta in volta dalla Direzione Lavori. 

Art. 117. Tubazioni 

Tutte le tubazioni dovranno rispondere ai requisiti della legge 02-02-1974 n. 64 e al D.M. 12-

12-1985. 

a) Tubi in ghisa. I tubi in ghisa saranno perfetti in ogni loro parte, esenti da ogni difetto di 

fusione, di spessore uniforme e senza soluzioni di continuità. Prima della loro messa in opera, 

a richiesta della D.L., saranno incatramati a caldo internamente ed esternamente. 

b) Tubi di acciaio. I tubi di acciaio dovranno essere trafilati e perfettamente calibrati. 

Quando i tubi di acciaio saranno zincati dovranno presentare una superficie ben pulita e scevra 

da grumi; lo strato di zinco sarà di spessore uniforme e ben aderente al pezzo, di cui dovrà 

ricoprire ogni parte. 

c) Tubi di cemento. I tubi di cemento dovranno essere confezionati con calcestruzzo 

sufficientemente ricco di cemento, ben stagionati, ben compatti, levigati, lisci, perfettamente 

rettilinei a sezione interna esattamente circolare di spessore uniforme e scevri affatto di 

screpolature. La frattura dei tubi di cemento dovrà essere pura e compatta, senza fessure ed 

uniforme. 
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d) Tubi di pvc . I tubi di pvc dovranno essere ottenuti per estrusione a garanzia di una 

calibratura perfetta e continua, devono resistere agli acidi ad eccezione dell'acido nitrico e 

devono soddisfare le norme U.N.I. vigenti e risultare idonei alle prove prescritte dalla norma 

U.N.I. 7448-75: 

1) scarichi per acque fredde: devono essere realizzati con tubi che corrispondano alla 

norma U.N.I. 7443-75 ed avere gli spessori del tipo 301 e con pezzi speciali che rispettino la 

norma U.N.I. 7444-75 

2) condotte interrate: devono corrispondere alla norma U.N.I. 7447-75; ; 

e) Tubi in polietilene ad alta densità. Le caratteristiche saranno: densità 0,955 g/cmc indice di 

fusione 0,4-0,8 g/10min ; resistenza termica -40C +100C coefficiente di dilatazione 

0,2mm/m/1C stabilizzazione contro la luce: aggiunta di circa il 2% di nerofumo raccorciamento 

max tollerato: 1mm/m (mediante malleabilizzazione).I tubi saranno fabbricati con il metodo 

dell'estrusione, mentre i pezzi speciali con il metodo dell'iniettofusione. La lavorazione si 

effettuerà con le apposite attrezzature, sia per la saldatura testa a testa con termoelemento sia 

per la saldatura con manicotto elettrico. 

Il montaggio si effettuerà nel modo seguente: colonne di scarico: posate con manicotti di 

dilatazione ogni piano; collettori di scarico: per tratti brevi (inferiori a 6 m) con montaggio a 

punto fisso, per tratti lunghi (superiori a 6 m) montaggio con manicotti di dilatazione. Le 

istruzioni del fabbricante riguardo il montaggio e la posa in opera, dovranno essere 

scrupolosamente osservate. 

Art. 118. Lavori di rinverdimento 

E' necessario adottare in fase di esecuzione delle opere, tutti gli accorgimenti atti ad evitare 

danni anche solo accidentali ad ogni tipo di albero o cespuglio ed evitando l'occupazione non 

autorizzata delle zone sottostanti ed adiacenti l'area di cantiere. Si eviterà nel modo più 

assoluto il taglio degli alberi non strettamente indispensabile alla realizzazione delle opere. Gli 

stessi verranno contrassegnati ed il taglio dovrà essere effettuato rasoterra con motosega ed 

implicherà la sramatura e l'accatastamento di tutto il legname in aree, concordate con la 

Direzione dei lavori, di facile accesso ai mezzi. Sarà fondamentale organizzare il cantiere in 

modo da evitare ingombri troppo evidenti, sia per l'approvvigionamento dei materiali, sia per 

quanto riguarda i mezzi d'opera. 
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Le aree da rivestire con manto vegetale verranno delimitate man mano che dette superfici 

saranno pronte ad essere sistemate a verde. 

Le scarpate in rilevato od in scavo -ed in genere tutte le aree destinate a verde- dovranno 

essere rivestite con manto vegetale non appena ultimata la loro sistemazione superficiale. 

Eventuali erosioni, solcature, buche od altre imperfezioni dovranno essere riprese con terreno 

agrario, riprofilando le superfici secondo le pendenze di progetto. Dovrà essere curata in 

modo particolare la conservazione ed eventualmente la sistemazione delle banchine dei 

rilevati.: tutte le superfici dovranno presentarsi perfettamente regolari, eliminando anche 

eventuali tracce di calpestio. 

L'Impresa dovrà eseguire con terreno agrario le eventuali riprese di erosione che potranno 

verificarsi prima degli impianti a verde, tali riprese saranno profilate con l'inclinazione fissata 

dalle modine delle scarpate. 

Tutti i lavori di movimentazione terra saranno preceduti dallo scotico della parte di terreno 

vegetale riutilizzabile, al suo trasporto e stoccaggio in zona individuata di concerto con la 

Direzione dei lavori per la ricostituzione dello stesso a completamento dei lavori. L'Impresa 

non potrà modificare i piani inclinati degli scavi e dei rilevati che, anche dopo il rivestimento 

del manto vegetale, dovranno risultare perfettamente regolari e privi di buche, tracce di 

calpestio od altro, compiendo a sue cure e spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al 

l'accettazione del collaudo, le riprese occorrenti per ottenere il perfetto assetto delle scarpate. 

Nell'esecuzione dei lavori d'impianto l'Impresa procederà in modo da non danneggiare i cigli 

del rilevato mantenendo le scarpate con l'inclinazione posseduta ed evitando qualsiasi 

alterazione compreso il calpestio degli operatori. 

Art. 119. Protezione di scarpate mediante rimboschimento con specie forestali 

Ove non sia stata possibile un'agevolazione nella crescita di alberi esistenti altrimenti 

necessaria il rimboschimento verrà attuato con l'impiego di specie forestali autoctone. 

Anche per l'intervento di rimboschimento, previsto nel presente articolo, valgono le norme di 

manutenzione e cure colturali presenti nei vari specifici articoli del presente Capitolato. 

Art. 120. Cure colturali 

Eseguito rimpianto e fino a favorevole collaudo definitivo di tutte le opere, l'Impresa è tenuta 

ad effettuare tutte le cure colturali che di volta in volta si renderanno necessarie, come 
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sostituzione fallanze, potature, scerbature, sarchiature, concimazioni in copertura, sfalci, 

trattamenti antiparassitari, etc. nel numero e con le modalità atte a garantire gli attecchimenti 

e per ottenere un completo ed uniforme rivestimento vegetale. 

E' compreso nelle cure colturali anche l'adacquamento e pertanto nessun compenso speciale, 

per la provvista ed il trasporto d'acqua, potrà essere richiesto dall'Impresa, oltre a quanto 

previsto nei prezzi di elenco 

Art. 121. Certificato di qualità dei materiali 

L’Appaltatore, per poter essere autorizzato ad impiegare i vari tipi di materiali prescritti dalle 

presenti Norme Tecniche, dovrà esibire, prima dell'impiego, al Direttore dei Lavori, per ogni 

categoria di lavoro, i relativi “Certificati di qualità” rilasciati da un Laboratorio ufficiale. Tali 

certificati dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza e alla individuazione dei 

singoli materiali o loro composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati 

risultanti dalle prove di laboratorio atte ad accertare i valori caratteristici richiesti per le varie 

categorie di lavoro o di fornitura in un rapporto a dosaggi e composizioni proposte. I certificati 

che dovranno essere esibiti tanto se i materiali sono prodotti direttamente, quanto se prelevati 

da impianti, da cave, da stabilimenti anche se gestiti da terzi, avranno una validità biennale. I 

certificati dovranno comunque essere rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o si verifichi 

una variazione delle caratteristiche dei materiali, delle miscele o degli impianti di produzione.Il 

Direttore dei Lavori, presa visione dei certificati di qualità presentati dall'Appaltatore, disporrà, 

se necessario (e a suo insindacabile giudizio) ulteriori prove di controllo di laboratorio a spese 

dell'Appaltatore. Se i risultati di tali accertamenti fossero difformi rispetto a quelli dei 

certificati, si darà luogo alle necessarie variazioni qualitative e quantitative dei singoli 

componenti, ed all'emissione di un nuovo certificato di qualità.  

Art. 122. Norme di carattere generale 

La descrizione dei lavori riportata nel presente Progetto Esecutivo, si intende semplicemente 

sommaria e schematica, al solo scopo di individuare e fissare gli elementi fondamentali. Le 

modalità di esecuzione dei lavori dovranno essere rispondenti alle norme tecniche di buona 

costruzione stabilite dalle vigenti leggi, alle vigenti norme antinfortunistiche antincendio e di 

sicurezza. Effettuata la consegna dei lavori, prima di dare inizio all'esecuzione delle opere, 

l'Appaltatore dovrà procedere alla verifica delle quote e dei profili del terreno, alla verifica dal 
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punto di vista antinfortunistico, antincendio, e di sicurezza dell'intero progetto, segnalando 

eventuali discordanze riscontrate nei dati di progetto con tutte le normative vigenti, 

rimanendo responsabile di eventuali omissioni non segnalate. Dovrà, a proprie cure e spese, 

eseguire la picchettazione dei lavori, provvedendo alla posa di capisaldi di riferimento secondo 

le indicazioni impartite dalla D.L. Le armature, centine, puntellature, sbadacchiature, 

impalcature, ponteggi e tutte le opere provvisionali di qualunque genere, in ferro od in legno, 

dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte ed in modo da impedire qualsiasi 

deformazione loro o delle opere che devono sostenere. 

La forma, le dimensioni, ed il calcolo di tali opere, nonché la loro esecuzione e smontaggio, 

sono ad esclusivo carico di spesa dell'Appaltatore, il quale rimane in ogni caso unico 

responsabile dei danni alle persone, cose pubbliche o private ed ai lavori per deficienza di tali 

opere e relative conseguenze onerose con esonero espresso della D.L. al riguardo. Uguali 

norme e responsabilità si intendono estese ai macchinari, mezzi d'opera, attrezzi e simili 

impiegati per l'esecuzione dei lavori o comunque esistenti in cantiere. L'Appaltatore dovrà 

eseguire le opere in ottemperanza alle leggi, ai regolamenti vigenti ed alle prescrizioni delle 

competenti autorità in materia di lavori pubblici, con particolare riferimento alle Norme 

Tecniche emanate ed in conformità agli ordini che la Direzione Lavori impartirà, sulla base 

delle direttive che i competenti Uffici della Committente ritengano di disporre. Pertanto, ferma 

restando ogni altra responsabilità dell'Appaltatore a termini di legge, essa rimane unica e 

completa responsabile dell'esecuzione delle opere. L’Appaltatore, nell’esecuzione delle opere, 

dovrà provvedere a tutte le necessarie opere provvisionali (passerelle, recinzioni, ecc.), 

all’apposizione di tutta la segnaletica regolamentare per l’eventuale deviazione del traffico 

veicolante, ed alla sua sorveglianza. 

Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di 

rispettare le prescrizioni precedenti. L'Appaltatore è tenuta inoltre a restituire le aree destinate 

alla cantierizzazione alla loro tipologia e conformazione originaria. Ultimate le opere, 

l'Appaltatore dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree 

occupate, rimettendo tutto in ripristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione 

derivino in dipendenza dei lavori eseguiti. 
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La preparazione delle piste e dei piani di lavoro comporterà l'esecuzione di scavi e reinterri 

che dovranno essere eseguiti adottando tutti gli accorgimenti atti ad assicurare la stabilità dei 

piani di posa e dei fronti di scavo, lo smaltimento delle acque meteoriche e la transitabilità dei 

mezzi in ogni circostanza. Ove necessario, si dovrà provvedere alla sostituzione di materiali 

argillosi con terreni granulari, opportunamente stesi e compattati, ed alla formazione di 

cunette di raccolta e smaltimento acque. 

I profili di scavo e le scarpate dei reinterri dovranno essere realizzati secondo angoli di 

pendenza confacenti alle caratteristiche dei terreni interessati di cui si dà conto nella relazione 

di calcolo e geotecnica e nelle sezioni di progetto. 

Nell'esecuzione dei lavori si dovrà avere la massima cura per evitare perdite di fanghi o di 

miscele cementizie nel terreno, che possano costituire pericolo di inquinamento della falda 

acquifera o del corso d'acqua a valle. 

L'installazione di qualsiasi opera, materiale od apparecchio, consisterà in genere, nel suo 

prelevamento dal luogo di deposito nel cantiere dei lavori e nel suo trasporto in sito, 

intendendosi con ciò tanto per il trasporto in piano od in pendenza che il sollevamento o tiro 

in alto od in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera 

provvisionale, ecc., nonché il collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque 

altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, e tutte le opere conseguenti di tagli, di strutture, 

di fissaggio, adattamento, stuccatura e riduzione in ripristino. 

L'Appaltatore, qualora gli venga ordinato dalla Direzione dei lavori, ha l'obbligo di eseguire il 

collocamento di qualsiasi opera od apparecchio forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso, e l'opera stessa 

dovrà essere convenientemente protetta, se necessario, essendo l'Appaltatore l'unico 

responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere eventualmente arrecati alle 

cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori 

sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolga sotto la 

sorveglianza od assistenza del personale e di altre Ditte fornitrici del materiale. 

Art. 123. Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli 

Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti 

articoli, che si rendessero necessari, si seguiranno le norme indicate dalla normativa vigente o 
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dettate di volta in volta dalla Direzione Lavori. Gli operai per lavori forniti dall'Appaltatore 

dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. 

Le macchine, i mezzi di trasporto e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto 

stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le 

eventuali riparazioni in modo che essi siano sempre efficienti ed in buono stato di servizio. 

Art. 124. Materiali a piè d’opera 

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano 

soltanto:  

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta 

della Direzione dei Lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, 

somministrazione di legnami per casseri, paratie, palafitte, travature ecc., alla cui esecuzione 

provvede direttamente la Stazione Appaltante, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, 

quando l'Impresa non debba effettuarne lo spandimento;  

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di 

rescissione coattiva oppure di scioglimento di contratto;  

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in 

acconto, ai sensi del D.M. 145/2000 Capitolato Generale;  

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione 

Appaltante quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei 

lavori.  

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai 

quali deve essere applicato il ribasso contrattuale.  

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera 

sul luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 

Art. 125. Movimento di materie 

a)  Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale.  

 Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative 

scarpate e cunette secondo l'andamento di progetto o di spostamenti eventuali, per la 

costruzione di rampe di accesso alla strada, verrà determinata col metodo delle sezioni 
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ragguagliate, sulla base di quelle indicate nella planimetria e nel profilo longitudinale, che 

saranno rilevate in contraddittorio dell'Appaltatore all'atto della consegna, salvo la facoltà 

all'Appaltatore ed alla Direzione dei Lavori di intercalarne altre o di spostarle a monte o a 

valle per meglio adattarle alla configurazione dei terreni. In base alle sezioni ed al profilo 

longitudinale contrattuale verranno determinati dei punti di passaggio fra scavo e rilevato 

per tenerne il debito conto nella valutazione dei relativi volumi.  

 Lo scavo del cassonetto nei tratti in trincea, delle cunette e dei fossi di guardia sarà pagato 

col prezzo dello scavo di sbancamento.  

 L'eventuale scavo del cassonetto nei tratti in rilevato si intende compensato col prezzo 

relativo alla formazione del rilevato stesso.  

 Si precisa che il prezzo relativo agli scavi di sbancamento in genere comprende il taglio 

delle piante, l'estirpazione delle ceppaie, radici, arbusti, ecc., lo scavo, il trasporto dei 

materiali a rifiuto, a reimpiego od a deposito a qualsiasi distanza, la perfetta profilatura 

delle scarpate, nonchè tutti gli oneri derivanti dagli eventuali puntellamenti ed armature nei 

limiti previsti nel precedente art. "Armature e Sbadacchiature Speciali per gli Scavi di 

Fondazione", quelli già ricordati per l'apertura e la manutenzione di strade private, diritti di 

passo, occupazione di terreni per depositi temporanei e definitivi, per esaurimenti d'acqua 

di qualsiasi importanza, ecc.  

 Nel caso di scavi di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza (con 

l'esclusione della sola roccia da mina) si intendono compensati nel prezzo relativo i trovanti 

rocciosi ed i relitti di murature di volume non superiore a 0,50 m³; quelli, invece, di cubatura 

superiore a 0,50 m³ verranno compensati con i relativi prezzi di elenco ed il loro volume 

verrà detratto da quello degli scavi di materie.  

 Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l'approfondimento di fossi esistenti 

verranno valutati e compensati col prezzo degli scavi di sbancamento.  

 I materiali provenienti dagli scavi in genere, in quanto idonei, restano di proprietà della 

Stazione Appaltante appaltante che ne disporrà come riterrà opportuno. Il loro trasporto nei 

luoghi di accatastamento od immagazzinamento saranno a carico dell'Appaltatore, 

intendendosi l'onere compreso e compensato coi relativi prezzi di elenco riguardanti gli 

scavi.  
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 Il volume dei rilevati costruiti con materiali provenienti da cave di prestito, verrà ricavato in 

base alla differenza tra il volume totale del rilevato ed il volume degli scavi contabilizzati e 

ritenuti idonei per il reimpiego dalla Direzione dei Lavori.  

 Nel prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito private si 

intendono compresi gli oneri relativi all'acquisto dei materiali idonei in cave di prestito 

private, alla sistemazione delle cave a lavoro ultimato, al pagamento di tutte le indennità di 

occupazione di terreni, le spese per permessi, oneri e diritti per estrazione dai fiumi e simili 

e da aree demaniali, e, per quanto applicabili, gli oneri tutti citati per scavi di sbancamento.  

 Il prezzo relativo alla sistemazione dei rilevati verrà applicato al volume totale dei rilevati 

costruiti per la formazione della sede stradale e relative pertinenze.  

 Esso comprende anche l'onere della preparazione del piano di posa del rilevato quali: 

l'eliminazione di radici, erbe, limi e le argille contenenti materie organiche e microrganismi 

che sussistano sul piano di posa del rilevato stradale.  

 Ove sia necessario, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà provvedere alla 

stabilizzazione del terreno in quanto appartenente alle categorie A/6-A/7 o quando l'indice 

di gruppo del terreno non superi 10, mescolando allo strato superficiale del terreno 

correttivo in rapporto occorrente a realizzare per lo spessore prescritto uno strato 

sufficientemente compatto ed impermeabile capace di evitare rifluimenti di argilla negli 

strati superiori o affondamenti di questi.  

 Tale strato comunque dovrà essere compattato fino ad ottenere una densità del 95% della 

massima.  

 Inoltre è compreso l'onere del rivestimento delle scarpate con terra vegetale per uno 

spessore di almeno 20 cm e la perfetta profilatura delle scarpate.  

 Il prezzo per lo scavo di sbancamento di bonifica verrà corrisposto solo nel caso che a 

richiesta della Direzione dei Lavori venga spinto a profondità superiore a 20 cm sotto il 

piano di campagna e solo per i volumi eccedenti tale profondità; e a detto maggiore volume 

eccedente verrà estesa la contabilizzazione del rilevato.  

 La compattazione meccanica del rilevato sarà valutata a metro cubo quale compenso in 

aggiunta a quello della formazione dei rilevati, quando detta compattazione venga 

esplicitamente ordinata dalla Direzione dei Lavori con apposito ordine di servizio.  
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b) Scavi di sbancamento e scavi di fondazione all'asciutto od in presenza di acqua per 

l'impianto di opere d'arte, ecc.  

 Ai sensi degli artt. "Scavi di Sbancamento" e "Scavi di Fondazione", si stabilisce che per le 

opere da eseguire nelle trincee verranno considerati come scavi per fondazione solamente 

quelli eseguiti al di sotto del piano orizzontale, od inclinato, secondo il pendio 

longitudinale, del fondo della cunetta sistemata. Tutti gli altri scavi eseguiti al di sopra del 

predetto piano, se anche servono per fare luogo alle murature, verranno considerati come 

scavi di sbancamento e saranno pagati a metro cubo coi prezzi relativi di elenco  

 Nelle opere esterne alle trincee saranno considerati scavi di fondazione quelli posti al di 

sotto del piano di sbancamento o quelli al di sotto del piano orizzontale passante dal punto 

più basso del terreno naturale interessante la fondazione dell'opera.  

 Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume eguale a quello risultante dal 

prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano orizzontale indicato 

all'art. "Scavi di Sbancamento" o come sopra è detto, e soltanto al volume così calcolato si 

applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi vale a dire che essi saranno 

valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato col 

prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo e qualunque armatura e puntellazione 

occorrente.  

 Nel caso in cui venisse ordinato che il fondo dei cavi abbia pareti scampanate, la base di 

fondazione di cui sopra si intenderà limitata alla proiezione delle sovrastanti pareti verticali 

e lo scavo di scampanatura, per il suo effettivo volume, andrà in aggiunta a quello 

precedentemente computato.  

 Coi prezzi di elenco per gli scavi di fondazione e di sbancamento, oltre agli obblighi sopra 

specificati e a quelli emergenti del precedente articolo, l'Appaltatore dovrà ritenersi 

compensato:  

1) di tutti gli oneri e spese relativi agli scavi in genere da eseguirsi con qualsiasi mezzo, 

paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a 

qualsiasi distanza, sistemazione delle materie di rifiuto e indennità di deposito;  

2) delle spese occorrenti: per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento 

del fondo, per le formazioni di gradoni, per il successivo rinterro all'ingiro delle murature, 
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attorno e sopra le condotte d'acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o 

drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;  

3) dell'eventuale perdita parziale od anche totale dei legnami impiegati nelle puntellazioni 

ed armature di qualsiasi entità, occorrenti per l'esecuzione degli scavi di fondazione o per 

sostenere ed evitare franamenti di pareti di cavi di sbancamento;  

4) ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi di cui trattasi.  

 Gli scavi e tagli di scarpate da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere 

murarie e di consolidamento, saranno sempre considerati e contabilizzati come scavi di 

sbancamento per tutta la parte sovrastante al terreno preesistente alla formazione dei rialzi 

stessi.  

 I prezzi di elenco per gli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e rispettivamente 

al volume di scavo ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e 

quella del piano inferiore che delimitano le varie zone successive, a partire dalla quota di 

sbancamento fissata in uno dei modi sopra indicati e proseguendo verso il basso.  

 Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito entro i limiti di ciascuna zona 

risulterà dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione del volume stesso del 

prezzo di elenco fissato per lo scavo nella ripetuta zona.  

 I prezzi relativi agli scavi di fondazione sono applicabili anche agli scavi di fondazione per 

pozzi qualunque sia la loro sezione planimetrica.  

 Con i prezzi d'elenco, si intendono, altresì, compensati gli oneri che si incontrano per scavi 

che si debbano eseguire in presenza di acqua fino a quando l'altezza dell'acqua stabilizzata 

nei cavi non superi l'altezza di 20 cm ed essa non dipenda da cause occasionali come è 

indicato all'art. "Scavi di Fondazione" del presente Capitolato Speciale di Appalto.  

 Nei detti prezzi sono, altresì, compresi gli oneri derivanti da infiltrazioni di acqua fino a 

quando la portata si mantenga pari od inferiore a 5 litri al minuto primo e siano 

indipendenti da cause accidentali. E' compreso l'onere dei rinterri dei cavi intorno alle 

murature di fondazione e la pilonatura delle materie stesse.  

c) Scavi subacquei. 

 Quando nei cavi di fondazione l'acqua che si stabilisce naturalmente supera i 20 cm, per la 

parte eccedente tale limite verrà corrisposto il compenso per scavo subacqueo.  
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 Qualora la Direzione dei Lavori ritenesse di fare eseguire l'esaurimento dell'acqua od il 

prosciugamento dei cavi, allo scavo verrà applicato il prezzo normale dei cavi di fondazione.  

d) Scavi subacquei e prosciugamenti.  

 Saranno pagati a metro cubo con le norme e modalità prescritte nel presente articolo, 

lettera b), e per zone successive a partire dal piano di livello a quota 0,20 m sotto il livello 

normale delle acque stabilitesi nei cavi procedendo verso il basso. I prezzi di elenco sono 

applicabili anche per questi cavi unicamente e rispettivamente al volume di scavo ricadente 

in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e quella del piano inferiore che 

delimitano la zona stessa, come è indicato nell'elenco prezzi. 

 Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito nei limiti di ciascuna zona risulterà 

dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione del corrispondente prezzo di 

elenco.  

 Nel caso che la Stazione Appaltante si avvalga della facoltà di eseguire in economia gli 

esaurimenti e prosciugamenti dei cavi, pagando a parte questo lavoro (come pure se ciò 

debba farsi per mancanza di prezzi di scavi subacquei), lo scavo entro i cavi così prosciugati 

verrà pagato come gli scavi di fondazione all'asciutto od in presenza di acqua indicati alla 

lettera b) applicando i prezzi relativi a questi scavi per ciascuna zona, a partire quindi, in 

questo caso, dal piano di sbancamento.  

 Si richiama la nota relativa alla lettera a) precedente, per il caso che anche per gli scavi di 

cui alle lettere b) e c) siano previsti prezzi medi, qualunque sia la natura, consistenza e 

durezza dei materiali da scavare.  

Art. 126. Prove di stabilità delle opere e prove geologiche dei terreni 

A prescindere dalle prove di carico che possono essere ordinate in sede di collaudo, la 

Direzione Lavori si riserva la facoltà di fare eseguire a spese dell'Appaltatore tutte le prove di 

stabilità che essa ritenga necessarie ed opportune, sulle opere eseguite. Tali prove, che 

verranno meglio precisate all'atto pratico dalla stessa Direzione Lavori, dovranno riprodurre le 

condizioni limite, in base alle quali le varie strutture sono state verificate. In particolare per le 

prove di carico delle strutture in conglomerato cementizio armato saranno osservate le norme 

di cui al D.M. 26 Marzo 1980 emanato in ottemperanza alla Legge n. 1086/71, della Circolare 

del Ministero dei LL.PP. del 30 Giugno 1980, e successive modificazioni ed integrazioni. Del 
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risultato delle prove verrà redatto apposito verbale ed in base ad esso la Direzione lavori potrà 

ordinare la rinnovazione delle opere che risultassero non corrispondenti ai requisiti richiesti in 

relazione anche alle norme cui si fa richiamo nel presente articolo. Le prove saranno fatte a 

spese, rischio e pericolo e sotto la responsabilità dell'Appaltatore. Questi, ancorché le prove 

diano risultati favorevoli, sarà ritenuto responsabile di tutte le opere fino al collaudo. 

 

 

CAPO 15 – NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

 

Art. 127. Norme generali 

Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a 

misura o esclusivamente a corpo, l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve 

essere calcolato come descritto di seguito: 

a) Per i lavori esclusivamente a misura, moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna 

lavorazione per le quantità di lavorazioni realizzate; all'importo così calcolato viene 

detratto il ribasso d’asta. 

b) Per i lavori esclusivamente a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun 

Corpo d'Opera riportate nel Capitolato Speciale d'Appalto, per le percentuali di 

avanzamento dei Corpi d’Opera realizzati e per il prezzo globale offerto 

dall'appaltatore. 

All’importo così calcolato viene aggiunta (sia nel caso a che nel caso b) la percentuale 

dell'importo degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 

Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori a corpo e a misura, 

l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di 

seguito: 

a) Per la parte dei lavori a misura, moltiplicando i prezzi offerti per ciascuna lavorazione 

nella lista per le quantità di lavorazioni realizzate; 

b) Per la parte dei lavori a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo 

d'Opera rilevate dal Capitolato Speciale d'Appalto per l'importo dei lavori a corpo 

offerto dall'appaltatore nella lista e per le percentuali di Corpo d'Opera realizzate. 
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All’importo così calcolato  viene aggiunta (sia nel caso a) che nel caso b) la percentuale 

dell'importo degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 

Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a 

misura lo Stato di Avanzamento Lavori va calcolato come descritto nel caso a) dell'appalto 

misto e nel caso di appalto di lavori esclusivamente a corpo con la metodologia descritta nel 

caso b). 

Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di 

progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero 

con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero 

o a peso in relazione a quanto è previsto nell'elenco prezzi.  

I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di 

controllo rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature 

effettivamente superiori.  

Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se 

ne terrà conto nella contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di 

quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Le 

misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all'esecuzione dei 

lavori e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione dei 

Lavori e dall'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in 

occasione delle operazioni di collaudo. 

Art. 128.  Lavori in economia 

La Stazione Appaltante ha il diritto di chiedere all'Appaltatore, che ne ha l'obbligo, di fornire 

mano d'opera, mezzi d'opera e materiali per lavori e servizi le cui prestazioni saranno 

contabilizzate in economia.  

Per i lavori in economia nel costo orario della manodopera si intende compresa ogni incidenza 

per attrezzi ed utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego. 
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Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e 

provvisti degli attrezzi ed utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Nella 

contabilizzazione non verranno riconosciuti oneri per spese di trasporto e di trasferta. 

Per le prestazioni in economia l’Appaltatore ha l’obbligo di consegnare quotidianamente alla 

Direzione dei Lavori le liste con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali utilizzati. 

Le prestazioni non preventivamente autorizzate e/o non dichiarate dall’Appaltatore nei modi e 

nei termini di cui sopra non saranno in alcun modo riconosciute.  

 

Art. 129. Materiali a piè d’opera 

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano 

soltanto:  

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta 

della Direzione dei Lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, 

somministrazione di legnami per casseri, paratie, palafitte, travature ecc., alla cui 

esecuzione provvede direttamente la Stazione Appaltante, la somministrazione di 

ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non debba effettuarne lo spandimento;  

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di 

rescissione coattiva oppure di scioglimento di contratto;  

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in 

acconto, ai sensi del D.M. 145/2000 Capitolato Generale;  

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione 

Appaltante quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare 

impiego nei lavori.  

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai 

quali deve essere applicato il ribasso contrattuale.  

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera 

sul luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 

Art. 130. Movimento di materie 

a)  Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale.  
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 Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative 

scarpate e cunette secondo l'andamento di progetto o di spostamenti eventuali, per la 

costruzione di rampe di accesso alla strada, verrà determinata col metodo delle sezioni 

ragguagliate, sulla base di quelle indicate nella planimetria e nel profilo longitudinale, che 

saranno rilevate in contraddittorio dell'Appaltatore all'atto della consegna, salvo la facoltà 

all'Appaltatore ed alla Direzione dei Lavori di intercalarne altre o di spostarle a monte o a 

valle per meglio adattarle alla configurazione dei terreni. In base alle sezioni ed al profilo 

longitudinale contrattuale verranno determinati dei punti di passaggio fra scavo e rilevato 

per tenerne il debito conto nella valutazione dei relativi volumi.  

 Lo scavo del cassonetto nei tratti in trincea, delle cunette e dei fossi di guardia sarà pagato 

col prezzo dello scavo di sbancamento.  

 L'eventuale scavo del cassonetto nei tratti in rilevato si intende compensato col prezzo 

relativo alla formazione del rilevato stesso.  

 Si precisa che il prezzo relativo agli scavi di sbancamento in genere comprende il taglio 

delle piante, l'estirpazione delle ceppaie, radici, arbusti, ecc., lo scavo, il trasporto dei 

materiali a rifiuto, a reimpiego od a deposito a qualsiasi distanza, la perfetta profilatura 

delle scarpate, nonchè tutti gli oneri derivanti dagli eventuali puntellamenti ed armature nei 

limiti previsti nel precedente art. "Armature e Sbadacchiature Speciali per gli Scavi di 

Fondazione", quelli già ricordati per l'apertura e la manutenzione di strade private, diritti di 

passo, occupazione di terreni per depositi temporanei e definitivi, per esaurimenti d'acqua 

di qualsiasi importanza, ecc.  

 Nel caso di scavi di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza (con 

l'esclusione della sola roccia da mina) si intendono compensati nel prezzo relativo i trovanti 

rocciosi ed i relitti di murature di volume non superiore a 0,50 m³; quelli, invece, di cubatura 

superiore a 0,50 m³ verranno compensati con i relativi prezzi di elenco ed il loro volume 

verrà detratto da quello degli scavi di materie.  

 Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l'approfondimento di fossi esistenti 

verranno valutati e compensati col prezzo degli scavi di sbancamento.  

 I materiali provenienti dagli scavi in genere, in quanto idonei, restano di proprietà della 

Stazione Appaltante appaltante che ne disporrà come riterrà opportuno. Il loro trasporto nei 
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luoghi di accatastamento od immagazzinamento saranno a carico dell'Appaltatore, 

intendendosi l'onere compreso e compensato coi relativi prezzi di elenco riguardanti gli 

scavi.  

 Il volume dei rilevati costruiti con materiali provenienti da cave di prestito, verrà ricavato in 

base alla differenza tra il volume totale del rilevato ed il volume degli scavi contabilizzati e 

ritenuti idonei per il reimpiego dalla Direzione dei Lavori.  

 Nel prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito private si 

intendono compresi gli oneri relativi all'acquisto dei materiali idonei in cave di prestito 

private, alla sistemazione delle cave a lavoro ultimato, al pagamento di tutte le indennità di 

occupazione di terreni, le spese per permessi, oneri e diritti per estrazione dai fiumi e simili 

e da aree demaniali, e, per quanto applicabili, gli oneri tutti citati per scavi di sbancamento.  

 Il prezzo relativo alla sistemazione dei rilevati verrà applicato al volume totale dei rilevati 

costruiti per la formazione della sede stradale e relative pertinenze.  

 Esso comprende anche l'onere della preparazione del piano di posa del rilevato quali: 

l'eliminazione di radici, erbe, limi e le argille contenenti materie organiche e microrganismi 

che sussistano sul piano di posa del rilevato stradale.  

 Ove sia necessario, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà provvedere alla 

stabilizzazione del terreno in quanto appartenente alle categorie A/6-A/7 o quando l'indice 

di gruppo del terreno non superi 10, mescolando allo strato superficiale del terreno 

correttivo in rapporto occorrente a realizzare per lo spessore prescritto uno strato 

sufficientemente compatto ed impermeabile capace di evitare rifluimenti di argilla negli 

strati superiori o affondamenti di questi.  

 Tale strato comunque dovrà essere compattato fino ad ottenere una densità del 95% della 

massima.  

 Inoltre è compreso l'onere del rivestimento delle scarpate con terra vegetale per uno 

spessore di almeno 20 cm e la perfetta profilatura delle scarpate.  

 Il prezzo per lo scavo di sbancamento di bonifica verrà corrisposto solo nel caso che a 

richiesta della Direzione dei Lavori venga spinto a profondità superiore a 20 cm sotto il 

piano di campagna e solo per i volumi eccedenti tale profondità; e a detto maggiore volume 

eccedente verrà estesa la contabilizzazione del rilevato.  
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 La compattazione meccanica del rilevato sarà valutata a metro cubo quale compenso in 

aggiunta a quello della formazione dei rilevati, quando detta compattazione venga 

esplicitamente ordinata dalla Direzione dei Lavori con apposito ordine di servizio.  

b) Scavi di sbancamento e scavi di fondazione all'asciutto od in presenza di acqua per 

l'impianto di opere d'arte, ecc.  

 Ai sensi degli artt. "Scavi di Sbancamento" e "Scavi di Fondazione", si stabilisce che per le 

opere da eseguire nelle trincee verranno considerati come scavi per fondazione solamente 

quelli eseguiti al di sotto del piano orizzontale, od inclinato, secondo il pendio 

longitudinale, del fondo della cunetta sistemata. Tutti gli altri scavi eseguiti al di sopra del 

predetto piano, se anche servono per fare luogo alle murature, verranno considerati come 

scavi di sbancamento e saranno pagati a metro cubo coi prezzi relativi di elenco  

 Nelle opere esterne alle trincee saranno considerati scavi di fondazione quelli posti al di 

sotto del piano di sbancamento o quelli al di sotto del piano orizzontale passante dal punto 

più basso del terreno naturale interessante la fondazione dell'opera.  

 Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume eguale a quello risultante dal 

prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano orizzontale indicato 

all'art. "Scavi di Sbancamento" o come sopra è detto, e soltanto al volume così calcolato si 

applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi vale a dire che essi saranno 

valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato col 

prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo e qualunque armatura e puntellazione 

occorrente.  

 Nel caso in cui venisse ordinato che il fondo dei cavi abbia pareti scampanate, la base di 

fondazione di cui sopra si intenderà limitata alla proiezione delle sovrastanti pareti verticali 

e lo scavo di scampanatura, per il suo effettivo volume, andrà in aggiunta a quello 

precedentemente computato.  

 Coi prezzi di elenco per gli scavi di fondazione e di sbancamento, oltre agli obblighi sopra 

specificati e a quelli emergenti del precedente articolo, l'Appaltatore dovrà ritenersi 

compensato:  
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1) di tutti gli oneri e spese relativi agli scavi in genere da eseguirsi con qualsiasi mezzo, 

paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a 

qualsiasi distanza, sistemazione delle materie di rifiuto e indennità di deposito;  

2) delle spese occorrenti: per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento 

del fondo, per le formazioni di gradoni, per il successivo rinterro all'ingiro delle murature, 

attorno e sopra le condotte d'acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o 

drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;  

3) dell'eventuale perdita parziale od anche totale dei legnami impiegati nelle puntellazioni 

ed armature di qualsiasi entità, occorrenti per l'esecuzione degli scavi di fondazione o per 

sostenere ed evitare franamenti di pareti di cavi di sbancamento;  

4) ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi di cui trattasi.  

 Gli scavi e tagli di scarpate da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere 

murarie e di consolidamento, saranno sempre considerati e contabilizzati come scavi di 

sbancamento per tutta la parte sovrastante al terreno preesistente alla formazione dei rialzi 

stessi.  

 I prezzi di elenco per gli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e rispettivamente 

al volume di scavo ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e 

quella del piano inferiore che delimitano le varie zone successive, a partire dalla quota di 

sbancamento fissata in uno dei modi sopra indicati e proseguendo verso il basso.  

 Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito entro i limiti di ciascuna zona 

risulterà dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione del volume stesso del 

prezzo di elenco fissato per lo scavo nella ripetuta zona.  

 I prezzi relativi agli scavi di fondazione sono applicabili anche agli scavi di fondazione per 

pozzi qualunque sia la loro sezione planimetrica.  

 Con i prezzi d'elenco, si intendono, altresì, compensati gli oneri che si incontrano per scavi 

che si debbano eseguire in presenza di acqua fino a quando l'altezza dell'acqua stabilizzata 

nei cavi non superi l'altezza di 20 cm ed essa non dipenda da cause occasionali come è 

indicato all'art. "Scavi di Fondazione" del presente Capitolato Speciale di Appalto.  

 Nei detti prezzi sono, altresì, compresi gli oneri derivanti da infiltrazioni di acqua fino a 

quando la portata si mantenga pari od inferiore a 5 litri al minuto primo e siano 
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indipendenti da cause accidentali. E' compreso l'onere dei rinterri dei cavi intorno alle 

murature di fondazione e la pilonatura delle materie stesse.  

c) Scavi subacquei. 

 Quando nei cavi di fondazione l'acqua che si stabilisce naturalmente supera i 20 cm, per la 

parte eccedente tale limite verrà corrisposto il compenso per scavo subacqueo.  

 Qualora la Direzione dei Lavori ritenesse di fare eseguire l'esaurimento dell'acqua od il 

prosciugamento dei cavi, allo scavo verrà applicato il prezzo normale dei cavi di fondazione.  

d) Scavi subacquei e prosciugamenti.  

 Saranno pagati a metro cubo con le norme e modalità prescritte nel presente articolo, 

lettera b), e per zone successive a partire dal piano di livello a quota 0,20 m sotto il livello 

normale delle acque stabilitesi nei cavi procedendo verso il basso. I prezzi di elenco sono 

applicabili anche per questi cavi unicamente e rispettivamente al volume di scavo ricadente 

in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e quella del piano inferiore che 

delimitano la zona stessa, come è indicato nell'elenco prezzi. 

 Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito nei limiti di ciascuna zona risulterà 

dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione del corrispondente prezzo di 

elenco.  

 Nel caso che la Stazione Appaltante si avvalga della facoltà di eseguire in economia gli 

esaurimenti e prosciugamenti dei cavi, pagando a parte questo lavoro (come pure se ciò 

debba farsi per mancanza di prezzi di scavi subacquei), lo scavo entro i cavi così prosciugati 

verrà pagato come gli scavi di fondazione all'asciutto od in presenza di acqua indicati alla 

lettera b) applicando i prezzi relativi a questi scavi per ciascuna zona, a partire quindi, in 

questo caso, dal piano di sbancamento.  

 Si richiama la nota relativa alla lettera a) precedente, per il caso che anche per gli scavi di 

cui alle lettere b) e c) siano previsti prezzi medi, qualunque sia la natura, consistenza e 

durezza dei materiali da scavare.  

Art. 131. Strutture provvisionali – paratie subalvee 

Nei prezzi di elenco relativi alle voci suddette e inerenti ad opere di difesa di scavi in presenza 

d'acqua, sono compresi tutti gli oneri per l'acquisto del legname e degli elementi metallici 

necessari per l'esecuzione dell'opera, la mano d'opera e macchinario necessario per l'infissione 
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dei pali, la posa in opera delle tavole e longarine di collegamento, la posa degli elementi 

metallici, le chiodature e legature, lo sfrido di materiale vario dovuto a rotture, guasti o a 

impossibilità di recuperi ed ogni altro lavoro o fornitura, nessuno escluso od eccettuato per 

dare l'opera compiuta e idonea all'uso.  

I materiali impiegati restano di proprietà dell'Appaltatore che dovrà provvedere a sue spese 

per la rimozione e il recupero.  

La misurazione delle ture e delle paratie verrà effettuata valutando la superficie effettiva delle 

opere ed applicando il prezzo relativo ad ogni voce. L'altezza sarà quella ottenuta partendo 

dalla base inferiore degli elementi all'estremo superiore utile della difesa; la lunghezza sarà 

ottenuta misurando lo sviluppo sulla mezzeria della struttura. 

Art. 132. Carreggiata 

a) Compattazione meccanica dei rilevati. - La compattazione meccanica dei rilevati sarà 

valutata a metro cubo, quale compenso in aggiunta a quello per la formazione dei rilevati.  

b) Massicciata. - La ghiaia ed il pietrisco ed in generale tutti i materiali per massicciate 

stradali si valuteranno a metro cubo, coi prezzi di elenco. 

Normalmente la misura dovrà effettuarsi prima della posa in opera; il pietrisco o la ghiaia 

verranno depositati in cumuli regolari e di volume il più possibile uguale lungo la strada, 

oppure in cataste di forma geometrica; la misurazione a scelta della Direzione dei Lavori verrà 

fatta o con canne metriche, oppure col mezzo di una cassa parallelepipeda senza fondo che 

avrà le dimensioni di m. 1,00 x 1,00 x 0,50.  

All'atto della misurazione sarà in facoltà della Direzione dei Lavori di dividere i cumuli in tante 

serie ognuna di un determinato numero e di scegliere in ciascuna serie il cumulo da misurare 

come campione.  

Il volume del cumulo misurato sarà applicato a tutti quelli della corrispondente serie e se 

l'Appaltatore avrà mancato all'obbligo dell'uguaglianza dei cumuli dovrà sottostare al danno 

che le potesse derivare da tale applicazione.  

Tutte le spese di misurazione, comprese quelle della fornitura e trasporto della cassa, e quelle 

per lo spandimento dei materiali, saranno a carico dell'Appaltatore e compensate coi prezzi di 

tariffa della ghiaia e del pietrisco.  
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Quanto sopra vale anche per i rimanenti materiali di massicciata, ghiaia e pietrisco di piccole 

dimensioni che potessero occorrere per le banchine di marciapiedi, piazzali ed altro, e per il 

sabbione a consolidamento della massicciata, nonchè per le cilindrature, bitumature, quando la 

fornitura non sia compresa nei prezzi di questi lavori, e per qualsiasi altro scopo.  

Potrà anche essere disposta la misura in opera con convenienti norme e prescrizioni.  

c) Impietramento od ossatura. - L'impietramento per sottofondo di massicciata verrà 

valutato a metro quadrato della relativa superficie e, con i prezzi di elenco stabiliti a seconda 

delle diverse altezze da dare al sottofondo, l'Appaltatore s'intenderà compensato di tutti gli 

oneri ed obblighi prescritti nell'art. "Fondazione in Pietrame e Ciottolami".  

- La misura ed il pagamento possono riferirsi a volume misurato in opera od in cataste come 

per la precedente lettera b).  

d) Cilindratura di massicciata e sottofondi. - Il lavoro di cilindratura di massicciate con 

compressore a trazione meccanica sarà pagato in ragione di metro cubo in pietrisco cilindrato, 

qualunque sia la larghezza della striscia da cilindrare.  

Coi prezzi di elenco relativi a ciascuno dei tipi di cilindrature indicati nel precedente art. 

"Cilindratura delle Massicciate", s'intenderà compensata ogni spesa per noli, trasporto dei 

compressori a pie' d'opera all'inizio del lavoro e per ritornare poi in rimessa, sia per il ricovero 

durante la notte che nei periodi di sosta.  

Nel prezzo stesso è compreso il consumo dei combustibili e lubrificanti per l'esercizio dei 

rulli, lo spandimento e configurazione dei materiali di massicciata, la fornitura e l'impiego 

dell'acqua per la caldaia e per l'innaffiamento, dove occorre, del pietrisco durante la rullatura, 

la fornitura e lo spandimento dei materiali di saturazione o di aggregazione, ove occorrono, 

ogni spesa per il personale addetto alle macchine, la necessaria manovalanza occorrente 

durante il lavoro, nonchè di tutto quanto altro potrà occorrere per dare compiuto il lavoro a 

perfetta regola d'arte.  

La cilindratura di sottofondo, qualora venga ordinata, ai sensi dell'art. "Cilindratura delle 

Massicciate" sarà pagata in ragione di metri cubi di sottofondo in opera, col prezzo di elenco, 

nel quale sono compresi tutti gli oneri principali ed eventuali di cui sopra (oppure a superficie 

cilindrata col prezzo di elenco). 
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e) Fondazioni e pavimentazioni in conglomerato cementizio; fondazioni in terra 

stabilizzata.-  

Anche per queste voci la valutazione è prevista a metro cubo di opera finita. Il prezzo a 

metro cubo della fondazione e pavimentazione comprende tutti gli oneri per:  

- studio granulometrico della miscela;   

la fornitura e stesa di un centimetro di sabbia quale letto di posa del calcestruzzo, e dello 

strato di  

- cartone catramato isolante;  

- la fornitura degli inerti nella qualità e quantità prescritte dal Capitolato speciale, nonchè la 

fornitura     

del legante e dell'acqua;  

- il nolo del macchinario occorrente per la confezione, il trasporto e la posa in opera del 

calcestruzzo;  

- la vibrazione e stagionatura del calcestruzzo;  

- la formazione e sigillatura dei giunti;  

- tutta la mano d'opera occorrente per i lavori suindicati, ed ogni altra spesa ed onere per il 

getto della lastra, ivi compreso quello del getto in due strati, se ordinato.  

Lo spessore sarà valutato in base a quello prescritto con tolleranza non superiore ai 5 mm 

purchè le differenze si presentino saltuariamente e non come regola costante. In questo caso 

non si terrà conto delle eccedenze, mentre si dedurranno le deficienze riscontrate.  

Per armatura del calcestruzzo verrà fornita e posta in opera una rete d'acciaio a maglie che 

verrà valutata a parte, secondo il peso unitario prescritto e determinato in precedenza a mezzo 

di pesatura diretta.  

Anche per le fondazioni in terra stabilizzata valgono tutte le norme di valutazione sopra 

descritte. Si precisa ad ogni modo che il prezzo comprende:  

- gli oneri derivanti dalle prove preliminari necessarie per lo studio della miscela, nonchè da 

quelle richieste durante l'esecuzione del lavoro;  

- l'eventuale fornitura di terre e sabbie idonee alla formazione della miscela secondo quanto 

prescritto e richiesto dalla Direzione dei Lavori;  
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- il macchinario e la mano d'opera necessari e quanto altro occorra come precedentemente 

prescritto.  

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 

la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

f) Soprastrutture stabilizzate. - Le soprastrutture in terra stabilizzata, in terra stabilizzata con 

cemento, in terra stabilizzata con legante bituminoso, in pozzolana stabilizzata con calce 

idrata, verranno valutate a metro quadrato di piano viabile completamente sistemato.  

Art. 133. Mano d’opera 

I prezzi di elenco si riferiscono ad operai idonei e provvisti dei necessari attrezzi; i prezzi di 

elenco comprendono sempre tutte le spese, percentuali ed accessorie nessuna eccettuata, 

nonchè il beneficio per l'Appaltatore. 

Le frazioni di giornata verranno valutate a ore e mezze ore.  

I prezzi delle mercedi per lavori in economia si applicheranno unicamente alla mano d'opera 

fornita dall'Appaltatore in seguito ad ordine della Direzione dei Lavori. 

Art. 134. Noleggi 

Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di 

funzionamento quanto per quelle di riposo, nelle quali però restano a disposizione della 

Stazione Appaltante, il noleggio s'intenderà corrisposto per tutto il tempo durante il quale i 

meccanismi funzioneranno per conto della Stazione Appaltante o resteranno a disposizione 

della Stazione Appaltante stessa.  

Nel computo della durata del noleggio verrà compreso il tempo occorrente per il trasporto, 

montaggio e rimozione dei meccanismi.  

Il prezzo del funzionamento dei meccanismi verrà applicato per quelle ore in cui essi saranno 

stati effettivamente in attività di lavoro, compreso il tempo occorrente per l'accensione, 

riscaldamento e spegnimento delle caldaie; in ogni altra condizione di cose, per perditempi 

qualsiasi, verrà applicato il solo prezzo del noleggio per meccanismi in riposo. 

 

 


